E NELL? U: 


Waterloo o Marengo ? 


sapevo bene che vicino ‘al Campldogito 


attribuita al più grande orato- 
zione fran potrebbe oggi ri- 
Presidente Roosevelt, di eui nar- 
icora un mese, le vittorie ri- 
quella della sua nomina a pr 
provvisorio della Convenzione repu 
a designazione del candidato da | 
\. mister Stimson, pel. governatorato 
sto di N. Y il per la nomi- 
» diretta deì designati alle cariche 


prima delle sue vittorie, 


è convertit 


considerata 
in una disfat- 
ssendo riuscito mister Dick. il 
ato dlei democratiei, i quali, benchè non 
disorganizzati dei repubblicani, hanno 
complesso un trionfo che non spe- 
che assieura loro una maggio- 
nel Parlamento 
partito repubblicano, che si è mante- 
potente per più di 40 anni ed ha 
« politica americana per la maggior 
sto periodo, è rimasto soccombente 
vescio, di cui non si ricorda Veguale 
i 20 anni. Non solo è caduto il grup 
wi del partito; ma gravi perd 
subìto i gruppi dello stesso part 
vi nomi di 
mi'e rivolgimento della opinion 


nitiva, si 


Indorgenti è'Progresst 
ale lungo periodo non si ci 
esempi: quello del 189 a favore 
ci e quello del 189 a dei 
In entrambi casi il mutamento 
revisione dei dazî doganali 
riffa Mac Kinley, che tanto s 
larme destò in Furopa e che 
rialzo dei prezzi sotti 
n sec la tariffa 


essioni, 


favore 


la presidenza 
Wilson, eni 
he de 


Cleveland 
ariffa Payne, che 
> costo della vita 
lonne! su 
al'es o protezionismo l’aumen- 
soceupazione, che în certi anni ha 
69010 per gli operai delle fabb 
nesi agricoli. il 30010 per gli agricol 
i di operai hanno avuto da 2 a 
lisoccupazione durante l'anno e quindi 
a vivere sul risparmio dei mesi di }a- 
«mio che si doveva fare su di un sa 
o di 1 dollaro e 16 cent. al giorno 


viene incolpata 


Massachusetts 


vatore neut 
ino coli 
dovesse essere il Presi 
pubblicani. Invece da più 
sso delle elezioni compiute in 26 Slati 
ione s'interpreta come una di- 
dell'ex-Presidente e viene de 
| suo Watei 
«mente il Roosevelt coll’ attitudine hat- 
ssunta dopo il suo ritorno dall'Egitto 
ro trionfale nelle più liti 
uropa ; coll'aver dato appoggio al grup- 
*Insorgenti. che, comunque si pensi, 
senta una scissura del partito repubbli- 
tenuti contro i bosses ele 
contro ii trusts e gli alti 
» accentuato 
ente neil'Ovest la sua propensione per 
punti gramma dei ddemocratic 
antegno, non a 0 ma nep- 
verso Presidente ch'ei volle a 
tutt contribuì alla divi- 
repubblicani ed alla vittoria degli av- 


infedera 


personale 


alte sfere 


orali 
a finanza ; 


con l'aver 


a parte si pone in rilievo che in que- 
ioni parziali contribuirono cause affatto 
on possono essere indice della «l 
nopolarità «i Roosevell e tanto meno 
ymparsa dalla scena politica 
gli avversari, dicono aleuni gior. 
ano specialmente contro di lui, 
invidie negli Stati democratici ro- 
pecialmente le personalità più emi- 
d in questo e'è molto di vero 
si soggiunge, Roosevelt è andato trop- 
1 troppo violento contro i capi cor- 
e elezioni e contro i capitalisti ; è 
mperioso nel predicare 
mancato il tatto e la vista politica 
Washington e Lincoln: eg 
ell'adulazione europea e ne è stato 
)i più dolei nomignoli di « autopub- 
, disturbatore, distruggitore, agi- 
professione è spettacoloso campior 
politico soprat 
usato di Cesarismo, Accusa questa, 
derivare dalia sua convinzione sulla 
in potere presidenz forte è 
nella definizione che si è data 
iontrata in America dopo il viaggio 
il ritorno dall'Elba », sia nel chia- 
aterloo l’ultima battaglia 
dubbio la non riuscita del suo 
governatorato di 


lie. prestigiatore 


cand 
New-York è molto s 


> il Zimes — non è più l'invulne- 
to della politica america 
una buona ragione perchè € 
appello e con la sua attrattiva sin 
azione per il maggior bene del suo 
egli non possa riacquistare Ja massi 

® del terreno perduto. 

Sofia un forte vento di riforme e nessuno 
cosevelt possiede negli Stati Uniti 
ed attitudini, per riformare. Perchè 
Waterloo? A ‘mezzogiorno Napoleo- 
perduta la battaglia di Marengo, alla 

a aveva vinto. 

la disfatta è istruttiva e M.r Roosevelt po« 


lbe trarne insegnamento per riorganizzare 


lare 


Uno studio sta- | 


| signor 


partito repubblicano sopra linee più pro- 
essive e condurlo alla rivincita. 
Indipendente » dalle persone ‘@ dai por- 
titi. noi europei possiamo essere lieti di ele- 
ioni riuscite in favore di una corrente, che 
ì certamente ad _ alleviamento dei dazì 
masi proibitivi, dei quafi sì sono venuti co- 
razzando man mano gli Stati Uniti. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Berliner 


casi 


rigi, ” 
Togebtalt 
sarebbe designato 


riproduce dal 
l'e\-Ministro Del- 
tte successore di Rom- 
parà all'ambasciata di Fraucin a Costantinopoli 
S Li a. 1 
dei Lavori Pubblici 
Ministro d 
gulahes Lima 


Luigi Gomez. Ministro 
sarebbe nominato prossima 
Portogallo a Rio Janetro. Ma- 
+ indicato per il posto di Ministro 
in Inghilterra, Chagas per quello di Ministro in 
Francia. Ratalha Reis in Germania, Alvez Vaiga 
nel Pelgio e Jinqueiro in Isvizzera. 

O S Lisbona, 13. Telesrafano da Rio Ja- 
neiro che il t'residente Nilo®Pecanhn lia ricevuto 
una delegazione di a gnore recatesi a presentare 
le loro rimostranze contro il divieto fatto ai pre- 
ti espulsi dal Portogallo di sbarenre al Brasile 

Il Presidente dichiarò cha il Gorerno non ave. 
va compinto alenn atto contrario alla libertà di 
coscienza. o che possa ritenersi nn nttentato mila 
Costituzione. Ha ricordato che egli lia sempre so- 

nto eli interessi di tutti i credenti di 
nque confessione. Von essenie 
no di alcun 

bertà dei enìt 

Se ha proibito lo sharco dei gesuiti 
per un atto di sovranità e per 
pubblico. 

© © Pietroburgo 13. Sì ha da Addis A 
beba che il Min stato ricernio ogg 
da Lig Jasu e da Ras T n 

Il Minis:ro ha presentato lo 
ziali. 


qua- 
il Gove:no lor 
religione, assicura la completa li 
a fatto 


regioni di ordine 


snie lettere creden. 


nelies 13. Un comnniea o 
informa che i negoziati tra il 
e în Hanca ]mperinle 
soddisincente. 

Banca farà intanto nn 
verno. 


s Ca 


ullicioso 
0 di Persia 
ono in modo 


persiana proce 
cipuzione al Go- 
tantinopoli 
> la Francia 
«vrebtero chiesto alla 
dei creviti dei rispetti 
Trento, | In sernito a 
natura puramente economica tra 
le-democra 


Si smentisce la 
nghilierra e la Rns- 
urchia la liquidazio- 
i nazionali. 
ivergenze di 
la maggioranza 
e la minoranza cristinno.so- 
comu » stato disciolto. 
inaio commissurio coraruatiro l'ex 
sill 


il Consiglio 
Sindavo riot 


DA PARIGI 
(Fonoar 

Parigi (i. or 
gramma da Londra ai giornal 
; Asquith avrebb: 
scioglimei della 


mona della notte) 

0.10. Skondo un 

della sera, 
dal Re lo 
Comuni 

‘a dala de mm 


ottenuto 
Uamera 
è incerta 
Alcuni 
tra due 
ndibil 
stituzionalé, ch 
della nazione. 
Il corrisponilente del_ 7:45 da Berl 
legrafa che, oltre a quar già noto s 
loqui e le interviste di in. risulterebbe 
che la Germania a ranquillizzato la 
Russia sulla natura delle sue relazioni con la 
Turchia e dichiarata pronta a dare 
a Costantine igli di moderazione circa 
one turca alla frouliera persiana 
D'altra parie la Russia modificherebbe le sue 
pretese riguardo alla ferrovia di Bagdad, ridu- 
cendole di un o Hel ter 


E mò | 
O tre seltimane: 
attesa | are appello al 
risolvere esto la crisi ec 


paralizza i più vitali interessi 
no te- 
col 


sareh 
oli cor 


ienna che 
conossiu 
del nuovo 


nquei circoli 
» il prog:tio di 
ima visita a Ministro degli 
Esteri di Rus 
tro telegramma da Vienna dice che 
e Inereghts di 20.000 tonné 
tualmente in cosìri ranno varati 
conda metà del entreranno in ser- 
aver compiuto tutte [e prove preven 
fine dei 1912 
terzo dre tali. pr 
mensioni più grandi, 
del 1911 sa nuovo < 


babilmente di di- 
ato alla fine 
‘Arsenale di 


sarà comine! 
ntiere 


rto sarà poi costruîto a 
Il Smdacato nazionale degli operai ferra- 
ieri aveva indetto per stamane un comizio di 
protesta contro le parole pronunciate ultim: 
meute alla Camera sciopero, dal r’resi- 
dente del Consiglio, > contro le 
re prese dal Governo. Stante. per 
simo numero degli intervenuti, la riunione fu 
rimandata a stasera. Ma neanc stasera l'in- 
tervento îu maggiore ed il Comizio non potè 
aver luogo 


Fiume. 


, Jo scarsi 


PARLAMENTI ESTERI 


SERBIA 
Belgrado 13 — La Commissione finanziaria 
lia presentato alla Schpst na la rela ione con eni 
omanda di approvare il irattato di 

cio ansiro-nnsatie 
© (8) Belgrado 1 La Seupeina ha ap- 
provato. la proposta del Presidente di iscrivere 
all'ordine del giorno. fra le primo questioni da 
disentere il Tratiato di comme.cio conl'Anstria- 

Taghe 


‘ommere 


RESA VENUTI DE DOMINICI Polym- 
io, Badia di Grottaferrata, tip. italo-orien- 
ale di San Nilo 1911 

AILDUINO BOCCI: Divagazioni di un fisio- 


to Poesie, Roma, Soc. Ed. Dante Alighieri, 


giovani poeti hanno tentato di seguir 

! Giosuè Carducci; nessuno riuscì vera- 
im l ridarei l'alito ed il verbo del maestro 
he a ma una donna che lo seguì, che lo senti, 
‘enti Mprese forse megho di noi tutti, Teresa 
rado °° !0 fa rivivere ne' suoi carmi. Pubbli- 
Girika I Sono alcuni anni, nelle Cronache della 
dela \ E llena, Canti un: ispirato canto secolare 
qui uti a Mareanrelio, ebbi a rilevare che 
ottare iféChie note sarebbero, state degne di 
sein, Dome. del Carducci: quella, preghiera 
Maro, Dente dell'orante vestale che, rivolta al 

* Aurelio de.l Campidoglio, gli gridava: 


Supplice, protendendo ghirlande di giorine quercia, 
una sola, implora dé Te colta 
nostra Virtù santissima alberghi, 

pari a ln ina. 

mi parve così gr e magn 

di Roma, che e il mio più vivo entu- 

siasmo. Ma la mia voce non poteva esser tale da 

bastare per raccogliere snl nome della forte poe- 
tessa romana l'atienzione del pubblicò italiano, 
che celebrando i nomi delle più illustri 

tesse, a quelli della Brunamonti, dell'Aga 

e dì Ada Negri non associava quello della mar- 

chesa Teresa Venuti. Ma ora e l'insigne poe- 

tessa si è finalmente decisa n riunire um un solo 
volume elevantissimo il meglio della sua dispersa 
opera poetica, ora gli Italiani non potranno 
ritardare a riconoscere il buon genio di questa 
nuova romana polima 

Quando, in Italia. «i celebrava il ginbileo ma- 
gistrale di Giosuè Carducci, Teresa Venuti, da 

Roma, rivolta' a colui che ‘tutti chiamano ora 

il vate della Terza Ialia, gli diceva con soverchia 

modestia: 


nima, così degna 


la tua sacra fiamme 
Sento che m'arde e m'ineorona il erine, 
Te Febo Apollo, me il tuo nume infamma 
D'aure divine. 
Ed, in sidereo slancio, orfica mente, 
St per gli azzurri del celeste abisso, 
Son trascinata dal tuo vol possente: 
In te m'ecdlizso. 


No; essa non s'è ecelissata, e non riluce della 


Juce altrui, ma della propria. Può esserle piaciu- 


| pressa nel 1908 (17.434) tonn 


misu-. | 


Importazione ed esportazione. italiana nel 1909 


Grani, farine e 
L'importazio 1e totale del 1909 superò quella 
del 1908 per nn valore di quasi 200 milioni di 
lire. Furono i cereali quellî «he impressero. fille 
caratteristica al nostro movimento commerciale 
di entrata, giacchè l'aumento fu appunto dato 
per 150 inilioni, ossia per tre; quarti, dalle gra- 
naglie d'ogni sorta. e principalmente dal grano 
e dal granturco 
Eccone i dettag 
Frumento $ miti 
Grantuteo 228 
Segala 4 
12 151.5 milioni 
DO] 
36 
re granaglie 04 
La cifra di 1.3: 0 tonnellate di frumento 
importato nel 1909 non ha esempio per altezza 
in nessuna di quelle degli anni precedenti 
Limitiamo il confronto ad un quinquenni 
Aîno Totale 


te. 


Framento | Fmimento 


1905 
1906 
1997 
1998 
1209 


la71ata 
1.810.666 


241,800 
584.082 
L'itnportazione | del granturco, > ridottissima 
anto nel 1907 che nel 1908. tornò nel 1909 quasi 
al livello di quello 1 1906. 

Eccone la dimostrazione 
1005 
1908 
191 
1908 
1909 


tonnellare 144.959 


214.8 
La bassa importazione del 190) 
buire alle scarso raccolto mondial 
1908 a abbondante raccolta italia 1909 
la produzione mondiale peraltro tornò ad es 
copiosa. il ehe smentirebbe il giudizio sulle cause 
che nei 1907 depressero l'importazione in Italia 
Fra gli altri cer a segala per la prima volta 
presenta nel 1909 una cifra di qualche importan 
za: l'orzo e il malto fignrano con nnovo aumento: 
i legumi secchi, che non tornarono a cifra nor 
male. si mantennero a nn puato non eccezional: 
mente alto. quanto quello toc nel 1908, 


1908 


Dell'aumento în acquisti di frumento nel 1909 
di@lronte al 1908, profità soprattutto la Russia 
ché ne intr 382.000 tonnellate in più: 
l'Argentina ma in più 14 tomuellate. € 
l'Australia 45.208 e la Romania 29.148. 
strinsero invece le loro vendite gli Stati 
Uniti per 57.091 tonnellate e il Canadà per 10.879 
L'Eritrea mandò nella madre patria 2.86 
nellate im più del 1918) 
L'anmento dell'importazione del granturco è 
bmito: Argentina 86.814 
tontiellate; È 49: Russia 10,981 
Del più vendutoci di segala profitta rono la Ker. 
I tonnellate d'aumento: la Rns- 
21. e la Romania cow:3.226. 
anche tallito. ‘è l'Austria-Ungheria 
ria nostra. provreditrice. Però all'au 
mento nel 1909 hanno contribuito la Russia, la 
, l'Eritrea e il Marocco, mentre l'Au- 
è rimasta stazionaria 
Pur non presentando notevoli varianti, 'espor 
tazione del nostro riso non diede Imona prova, 
essendosi nel 1909 aggiunta una diminnzi 
a quelle dell'anno antecedente. 
Eeco le cifre di un trio 


î5 ton 


2 rin 


1907 10,704 


Tonu. 


L'esportazione dei secchi. assai de 
riprese vigore nel 
1909 (33.383 tonn.) e se pure non arriva alle ci- 
fre eccezionali del 1907 (45.588) si dalle 


cifre medie del 1905 e 15 32.147) 


7.604 è 


Quanto alla esportazione dei prodotti della 
molitura e del pastificio che ha luogo quasi pe 
intero con derivati tratti da grani temporanea- 


| mente importati. rileviamo che essa, pure senza 


aver raggiunto per alcuni prodotti le cifre sas- 
sime altra volta toccate fu attiva nel 1909 come 
vede dalle seguenti cifre che abbracciano un 

o periodo di tempo. 


Varinette  Orusca 


150,786 
101,51 

1399 
1900 
not 
1908 
19 

1904 
1007 


187,190 

BISAID 

del 1909 

per un gran numero 


1908 uo, 
1909 164; 


to il tono maschio della musa carducciana; può 
averne ammirato qualehe volo pindarico: ‘ma 
essa stessa, quando prende il volo, vola con ali 
proprie, 

Classica come il suo maestro. essa lia molte 
corde della sua cetra, che fa vibrare ora con forza. 
ora ‘con dolee ispirandosi direttamente dal- 
la storia, dall'arte. dalla con nna grande va- 
rietà di toni, di colori, di affetti, di pensieri, e 
sempre in modo nobilissimo. 

‘Peresa. Venuti conosce perfettamente, oltre 
le classiche, parecchie lingue moderne; è, con Er- 
silia Lovatelli, tra le più colte, anzi tra le pochis- 
sime dotte signore romane; l'animo suo*è aperto 
ai sentimenti più generosi. e la sua mente s'inal- 
za alleconeezioni più alte: e gli oggetti che desta- 
no i suoi entusiasmi febei sono sempre degni: se 
bene il suo dominio poetico sia vastissimo, essa 
non vi si perde mai: è, quantunque ella senta so- 
pra ogni cosa, in modo grande, lu romanità, il 
suo pensiero spazia ne' più lontani orizzonti nma- 
ni, anzi talora sembra volersi librar su la terra per 
attingere i confini di quel mondo astrale che sem- 
bra avere diffuso nell'anima di lei l'onda sua Iu- 
minosa, come quella Tifena moglie di Bertrando 
Du Gueselin, innamorata delle stelle, della quale 
ha cantato: pi 
Del ‘cielo amante, 
Tifena a note vigla 

Su. l'ardua 
Più visina a l'ompirea; 

D'aureole d'oro 
Ti rbice; in (coro, » 


torre 


] di paesi di destinazione, ma in è 
quasi quattro quinti, divetta agli Stati Uniti, ha 
presentato nell'ultimo anno per questo paese an- 
(che quattro quinti) dell'aumento: ma dovunque, 
cioè là doverè abitualmente diretta, essa figura 
nel 1909 con cifre più alte di quelle del 1908. 
Eccone la dimostrazione: l 
1909 190R 
Stati. Uniti Quint. 411.188 345,396 
Gran, Brettagna » 29,19 
Egitto 
Austria-Ungheria 
America Centrale 
Turchia Enropea 
‘sermani. 
Svizzera 
Argentina 
Francia 
chiù 
Danimarca 


Differenza 
25,814 


Turchia Asiatica 
Prorriste di bordo 


ARMI ED ARMATI 


Ufficiali generali 
designati per un comando d'armata. 
n Giornate ‘e pubblien il seguento Deereto 
del Re che determina Je attribuzioni in tempo di 


pace dezli Ufficiali generali designati. per il co- 
mando di un'armata in gnepra: 


Art. 1, — Gli uffiefali vesiguati per l'eventuale 
| comando di una armata In cuerra. attenendosi alle 
direttive emanate, Nostro, dal capo di 
sinto maggiore dell'esercito. eseguono gli 

gono le predisposizioni per la preparazione 
alla gnerra delle armate ripettive 

Fssi emanano le disposizioni ed istr 
cossarie. ju ordine alle loro attribuzioni, alle an: 
torità militari che fanno parte o hanno attinenza 
colle arziate stesse 

Art. In campagna, i co 
esercitano le attribuzioni sia 
rica. dal regolamento 

Art, 2. — lu tempo di pace, gli ufficiali desi- 
guati al comando di una armata concorrono ad 
esercitare. nn'nita , sorveglianza 
sullo svolgimento dell'isti 
trappe. sia per mezzo di speciali {ne 
devolnti dal capo di stato maggiore dell'esercito. 
sia in occasione delle grandi esercitazioni perio- 
diche delle truppe. della eni direzione potranno 
essere investiti ver disposizione del ministro della 
guerra. 

Art. 4. — Quando il ministro della gneria lo 
repnti opportuno. agli uilixiali desiguali pel co- 
mando di una armata possono essera affidate de- 
terminata funzioni d'ispezioni attinenti alla disci. 
plina ed al governo delle truppe. o altri 3 


andanti d'armata 
. per la loro ca 
servizio in guerra, 


— Con app 
delle art 


e norme saranno 
olar buzioni di ciu 


pettivi ufici 
La squadra americana in Inghilterra 


.13 — La 3° divisione della flot- 
«americana, attesa per domani a Grare- 
send sul Tamici. comprende le nari: ‘eorgio, di 
14,54S tonn. e N12 uomini di equipaggio e Ne- 
} collo steaso amipaggio, i #r% © Bliede 
17,09) tonn. ed S20 nomini di eqnip. 
La 4° div sione. che arriverà uel tamigi il 7 
dicembre. comprende le due navi Miunesota e Fer 
mon? di Di.00% tonnellate con 820 nomini di e- 
ipuggio ognnna. a le due navi Mixsissinì ed /- 
deliv di 13000 tonm com 725 nomini di eqnipag- 
go ogunna. 
Il Manic nio di Gravesend la preparato nnme- 
rose feste alle dhe s inacve 
sivantente più di seimila 


Credito, Industria e Commercio 
Durante la settimana scorsa predominò sul mer- 
cato mondiale una corrente. diremo così, di leg. 
gera emicrania, determinata, più e dalle con 
tivo delle iratintive fra | capi 
partito in Inghilterra per la questione di compe 
tenza fra le dne Camera. rendencdo inevitabili nuo- 
re elezioni cenerali, ha prodo 
una facortezza nella st 
L'inattesa sconfitta di Roosevelt, 
lezioni parziali. lasciaydo prevecere un mnutàmen- 
to in senso democratico nell'indirizzo della poli- 
tica interna degli Stati Uniti che dura da 16 anni, 
de incertezza nell'opinione pubblica e anindî ne- 


mania yure le previsioni sulla situazione 
mentare, in segnito al discregamento dei par- 
tit sono tntt'altro che Îlete. dignisachè. tutto 
soumato, Îl metento cenerale, nonostante la eccel- 
leute situazione nella politica internazionale e il 
non aggravarsi della situazione monetaria, risente 
nn certo disazio, che sl risol'e In pesantezza 
e quindi in nna specie di paralisi degli. affari 
19 stesso mercato francese. che si era mostrato 
fermo finora; sul declinare della settimana scorsa 
ha modificato alquanto per riflesso la sua ottima 
tendenza, pel fatto che la speculazione si. è messa 
in nuo stato di riservatezza ché produce natnral- 
mente l'inazione per quanto l'abuondanza di ca- 
pitali disponibili mrntenga nna certa-ritalità nel- 
le operazioni. per contante. 
1d ecco a maggior imostrazione gli nItimi bol- 
lettini celle magg orì Porse euro; 


Nebulose enruscano 
E i brillanti occhi della donna offuscano, 

Raramente ‘l'eresa Venuti divaga nel sogno 
senza immagini, o. per lo meno. essa ='alza dietro 
fantasmi propri. un po° vaghi. suscitati da 
qualche fenomeno singolare della natura. come 
quando, dopo avere osservato ih una aurora nor- 
vegiana l'anfelio, per cui ne' vapori illuminati 
dal sole si riflette come in specchio l'immagine 
dell'osservatore. si figura una coppia di amanti 
Spero ‘e Telea, che, dopo essersi contemplati ‘in 
que’ vapori celesti. si perdono misteriosamente in 


PAnlelio, A poro a poco; e allora; 
some avvallando, Spero e Ielos 

Si riconobber ne Je corporali 

Sembinnze, quali in cisl s'eran veduti; 

Si riconobber quai d'amor, segnati 

Col. medesimo segno, © furo sposi. 

Ma ‘il desiderio dell'alto, siocomie 

Nostalgia, li struggera e waccodàro 

Alla patria temar del foro amore. 

Lunata era la notte, era profondi 

Nasceva all'orizzonte rosa appena 

L'atirora borgal' e in Criétiania, 

Nella piazza maggiore, alzava il volo 

Serico globo da sottili spirti 

Rigonfio; entro la fragil n&vicclla 

Spero ed.Iclea portando. Oh quali, ch quali 

Di, quell’aereo talamo le giole, — 

Allor che illanguidir le-Tuci e i suoai 

Della terra! L'elette créature 


Tre ‘l silenzio degli atri varigando 


parte. notevole | 


tadi è | 


Londra. — ll mercato è detole per la cattiva 
one della nuova crisi parlamentare, che 


Tranne i valori diamantiferi @ i titoli fenro- 
viari americani, che sono abbastanza sostennti, in 
tutto il resto prevale la scarsezza e la mancanza 
di transazioni. 

Vienna — Grande calma per la quasi mnllità 
degli affari, dovuta. all'andamento indeciso dello 
altre piazze. La chiusnra. della settimana nom 
fa che confermare romitenza ‘nd impegnaraî 
da parte della. speculazione e molta riserra ne) 
l'alta banca, tanto più che le condizioni del mercato 
monetario, se non sono peggiorate. non rivelana 
un serio mutamento in meglio. 

Berlino. 1l mercato esordisce calmo 
svogliato per le notizie di Londra e per 
mento irregolare del mercato nowi-americano. 

La speculazione mantiene Ja massimi riserva, 
diguisache nell'ambiente continua a prevalere la 
mancanza di movimento. 

Parigi — Mercato meno bnono dei giorni scor. 
si. Nen prevale alcuna tendenza di depressione, 
ma siccome l'andamento degli altri mercati non è& 
incoraggiante, si rimane, con tutta la buona vos 
lontà.di agire; in un'attitudine di aspettativa. 


assal 
da- 


— 11 mercato italiano, poco sù, poro giù, 4 nelle 
stesse condizioni del mercato estero. La risiret= 
rezza del denaro per l'ele®itezza dello stonto è la 
causa essenziale della maneauza di affari e quin- 


| di dello stato d'inazione. 


Durante In settimana scorsa prevalse. sebbene 
poco sensibile, la debolezza: di buono non c'è che 
il ribasso del cambio, all'inverso di Londra, 
Mercato inglese, 
e ubre 42 novembre 
vi To 
eta 102 — 
9140 Ì 9i 


Consolidato 
Ttaliano . 
Turca .. * 


Banca d'Inghilterra — Le importazioni di 
oro dall’ esiero e il rifinsso di nnmerario dalla 
circolazione hanno fatto aumentare la riserva del- 
la Banca di 3 sterline, portandola a sterlina 

, mentre la sua proporzione agli impe- 

mi è salita di 2 piuti e sità al 51 7]8 per conto. 

Îl ti-so di sqpuio sul mereato libero si è ur 
tennio al liori cambia.i x 
tre mesi, u quello affie ale. 


cento per lo u 


Mercato americano — L'espansione sempre 
maggior: nei prestiti e negli sconti ha fatto di+ 
minnire su 318,60) sterline la riserra to- 
tale del Panche consociate di New-York, la gua. 
le è ridotta a 60,378,400 sterline, con una ecce 
denza sul minimmm legale di sole 479;600 sterl. 

Mercato francese. 

3 novembre 1? norembre 
97.22 

don nuotata 
93.70 
59.75 


Differenza 
dal 2 novembra 
Riserta oro ..,. 3.302,50 406.166 

>» argento. — 8.050.460 
Portafogli — 410.819.729 
- 18.726.539 

20.685.885 

97.182.147 

204.854.488 


8.010 francese 
3 010 perpetuo, + 
Italiano ...,.» 
Spagnuolo ‘ ;.. 
Rendita turca 


Banca di Francia, 


9 rocemire 1910 


Conti correnti .. 

Id, col Tesoro , . 

Circolazione . ... 945 0 

Mercato italiano, 
2 novembre 

Rendita 2.75 010 

Rendita 3 1/2 010 

Banca. d'Italia. . - 

ld. Commercial 

Credito Italiano . 

Fondinrio Jtaliano. 

Banco di Roma ., 

Mediterranee . 

Meridionali, . . 

Sienle .,.... 

Navigazione 

Ratfineri 


| Acciaio 


Società Veneta 
Acqua Marcia 
Gas... 
Omuibus 
Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili 


Ferriere, . 
Ansaldo, . 
Zuccheri nuovi. 
Id. Valsacoo . 
Montecatini... 
Molini. 


| Carburo Roma . 


Kerka..... 
Antimonio 
Aioto.. 
Flettrochinti: 
Concimi . 
Cines . 100 
Obbligazioni: 


Ferrovie 3 019 ,. È) 
Ferr. Italiane 4 09 503.— 
Bani 500.— 
508.50 
502.50 
100, 


S.Paolo Torino 5 
@ambio 
i 


Navigazione Generale Italiana 


Il Consiglio di questa Società, ritmitosi. sotto 
la presidenza del senatore Di Scalea, presenti 
tutài i consiglieri. meno il sig. Vincenzo Florio, 
udita la relazione del condirettore génerale comm 
Crespi approvò le risultanze dell'esercizio 1uglia 
Ù 30 gingno 1910, deliberando un dividendo 
agli azionisti di L. 20 delle quali 10 sono. state, 


| già distribuite. 


Del lor tespir. delle lor proprie vene 
Udiyano i snesulti © a ln sorgente 

E di porpara il ciel tutto allagava, 
Sommerse-globo e talamo, © gli amanti 
Non 2on pit scesi in questa mortal vita. 


Il buon Filippo Zamboni credette ravvisare 
nella luna due teste di amanti che si baciavanoz 
visione per visione, allucinazione per allucina- 
zione l'una può valer l'altra, come un sogno vale 
un altro sogno; e non è da eredere che il buon sen- 
so della poetessa possa credere alla sua propria fin- 
zione: Come vi è chi si compiace de’ fenomeni 
della Fata Morgana, e si reca a posta nei luoghi 
più caldi per contemplati. consi non è meravi: 
glia che ad un poeta immaginoso come la Venutî 
l'Antelio nordico abbia suggerito un viaggio fanta: 
stico nell’aria, dal quale non si ritorni più sulla 
terra. Nessuno nomo ragionevole ha nai preso sul 
serio le divagazioni fantastiche dei poeti per far- 
ne dogmi religiosi e scientifici; ne è poi da credere 
che il maggior numero delle poesie siano intessute 
sn così fragili ragnateli, siano pure a fila d’oro 
Ma questi stessi voli nell'azzurro stanno a indi: 
care particolari stati d'animo; la fantasia della 

joetessa è del resto, mobilissima e può 
Hicimente dalle sensazioni più vive dalle salta 
terrestri. ai Viaggi oltramondani ed eterei. ne! 


quali ciascuno: può immaginare ciò che gi 
lor fede,. 


a noi le. diamo mi 
lonte Generoso, dna lo scatena duna: 


NOTE BIR 


Le origini del Canto pi 
bria di ida Pia Tueci — 

di Calabria — Cosenza. ri 

Questo volume, in bella vesto tiporrafiea, ono- 
rato da nna Iusiughiera pre'azione di Fannk.Sns 
larar, contiene, come l’agginuta al titolo dichiara, 
note critiche: sulla materia the l'A; tratta con 
molta conoscenza, con molto sentimento e don bella 
forma letterarin 5 

TI libro è diviso in quattro parti: Poesia popo- 
lare in genere — Poesia. popolare calabrese fm 

pporto aila poesia popolare italiana: ed a quella 
straniera — La brian in rapporto alla civiltà 
classica e alie dominazioni straniere. ll carattere 
del popolo calabrese — La poesia popolare cala» 
brete nelle sue manifestazioni, 

Il libro è d'interesse generale ed è anche una 
piacevole lettura: vi sono brani di vera poesia, 
per quanto popolare. E. ciò che non gnasta, il li- 
bro è intermezzato d'interessanti illustrazioni di 
costumi calabresi. “ 


Dalle Provincie 


“(Cronaca per telegrafo — Nostro servizi 


Alta Italia. 

© Alessandria, 13. ore Il Sindaco 
Sacco per risolvere la crisi la presentato le di- 

issioni dalla Federazione collegiale sovialista 

rvandosi di ritirarlo ne approvasse il sno in- 
dirizzo amministrativo. 

Questa repentina decisione ha impressionato gli 
assessori dimissionari, che sono pronti a ripren= 
dere il loro ufficio. 

La Federazione si riserva di decidere in nna 
prossima assemblea, che si terrà a Spinetta Ma- 
rengo. 

(Proprio snl campo di battaglia dove cadde De 
saix, il più valoroso dei generali di Napoleone !). 

Q (5) Milano, 13 — Il Comitato dire:tivo 
della Soei internazionale per la pace, raduna- 
tosi oggi iu Milano, ha inviato il segnonte tele. 
gramma alla baronessa Von Sutiner, presidente 
della Società anstriaca pet la pace, per ringra- 

a dei suo interverto presso le l'elegazioni | 
austro-ungariche, intervento improntato a così 
profonda simpatia verso il nostro paese: 

* Baronessa Von Snuttner — Società austriaca 
per la puce — Vienna 

Il Comitato della Società internazionale per 
la pace, oggi riunito, esprime alla vostra Società 
profonda soddisfazione per Ila nobilissima voce | 
levata a nome ia fratellanza dei popoli, che 

trova nei dne passi — ll pro 


sidente: Moneta ». 

(S) AIDA, 13 — Oggi fu inangurata a Mon- 
forte d'Alba una lapide a Camillo Cavour, che. 
nelle elezioni suppletive del gingfio 1848, veniva 
eletto reputato. 

Erano presenti tutti i Sindati dell’antico Colle: 
gio di Monforte, che ora fa parte del Collegio di 
Cherasco, le Autorità politiche, amministrative e 
militari del Circondario, gli alunni delle scnole e 
grande folla. 

Ha pronuuziato il discorso inangurale il Sinda- 
co march. Searampi. 

Egli ha letto il seguente 
sano, già den. di Cherasco 
BI Camillo Cavour. fin nei primordi della sua 
rita. ‘onohbe vel Collegio di Monforte sconfitte e 
rittorie elettorali. Come non lo infiacchirono le 
prime. così now Io esaltarono le seconde, ma dalle | 
une © dalle altre egli trasse ammaestramento per | 
sè, oude 5 re meglio ritemprare l'ingegno e l'a. | 
nimo nelle lotte per i grandi interessi del sno 
parse, Ecco per me il signifierto di questa festa | 

he. celebrata in mezzo alle gagliardo popolazioni | 
delia fortissima Monforte. deve iutendore a ilinmi- | 
nare quanti assolvono nella vita politica un 
biliesimo compito sulla necessità di conservare 
in ogni fortuna personale serene la speranze e 
salve le energie per Ja patria 


Italia Centrale 
Iigno, è - Nella vicina stazione di 
Giovanni, il giovinetto nuindicenne Marcello Ri- 
ziero, stava esaminando stamane un fneîlo che 
egli credeva scarico. A un tratto partì un colpo: | 
il proiettile colpì alla testa nn fratello del Ri- 
ziero, a nome Francesco, uccidendolo istantanea- 
mente. L'involontario fratricida è qnasi impazzito 


dul dolore. 
Italia Meridionale 


Napoli, 13, ore 14,13 — Oggi, nel grande sa- 
lone dell'Accademia V’ontaniana Benedetto Croce, | 
dinanzi ad nno sceltissino putblico, pul» di G. 
Ji. Vico, 

Da nn opuscolo pubblicato dal Vico in risposta 
ad un attacco dello Zannone, il Croce trasse ar- 
gomento per indagare se il Vico fosse 0 no cai 
tolico. 

La dotta conferenza fu applanditissima. 

Stasera, alle 18, in un vicolo presso Monte 
Calvario, scoppiò improvrisamente una bomba in | 

hbricazione nello stabilimento pirotecnico di 

rto Awiato. 

Rimase morto nn figlio del proprietario a nome 
Giovanni. Due eperaie, l'una di 15 l'altra di 21 | 
auni, riportarono gravissime ferite. 

Sul luogo accorsero i pompieri. La bomba, scop- 
piando. atterrò un grosso muro 

Bal Giunge notizia da Molfetta che 
la scorsa notte, alla distanza di nn miglio dal 
porto, nu trabaeeolo carico di biade, proveniente 
da Manfredonia, investì nua bilancella da pesca 
proveniente da Molfetta, Le dne imbarcazioni man- 
cavano dei fanali regolamentari 

Il trabaccolo subì gravi avarie nd a stento potè 
entrare in porto. I danni ascendono a circa ll- 
re, 10,000. 

Fortunatamente non si hanno a lamentare di- 
sgrazio di persone. 

Taranto 15 — Ieri sera questa Sezione fer 
rovieri (che è la più ciarliera © irrequieta d’Italia 
N. d. D.) tenne una riunione per deplorare una pub- 
blicazione dell'avv. Grecchi. (nella quale si dicevano 
molte verità) facendo plauso al Giornale d'Italia (sic)!) 


Nelle Isole 

Movimenti sismici a Caltanissetta. 

S) Caltanissetta, 13 — Si è manifestata, 
sebbene nessuno l'abbia avvertita, una scossa del 
suolo nel quartiere di Sauta Flavia di questa cit il 
tà, e precisamente in quella zona danneggiata dal 
terremoto del 1908. 

Le vie del quartiere presentano fenditure, al- 
cune case sono lesionate e due sono state fatte 
sgombrare. 

Hanno snbito danni anche le condutture del gas 


telegr. dell'on. Calis- 


in un’ora di disperazione, invoca la propria ro. 
vina: 
O tuono, © lampo, © folgore, 
Struggetemi; o neve 
N'avvolgi in tuo candore 
Marmoreo, greve; 
Valanghe seppellitemi... 
Ma datemi l'oblio, l'oblio d'amore, 

E le poesie, dove è passato l'amore, sono anene 
tra le più delicate e Je più sentite. Lo sguardo 
della poetessa penetra i sussulti dell'anima inna- 
morata in sè e negli altrì; bastano a provarlo i 
sonetti Nella Galleria Borghese, Nel Museo Antro- 
pologico di Firenze, Neve, Auscultatio, Sfinge, At- 
tesa, veramente squisiti. 

Lo splendido volume si chiude con nn nobilis. 
simo inno Alle Virtu' Femminile, del quale a dare 
idea della virtù grande che agita il petto dell 
poetessa, basterà citare la stupenda chiusa, d' 
spirazione buddica-evangelica: 

O virtà, deb il tao lume ai lassi miei occhi pur guizzi, 

Qualche ascesione anco:n, marstrs, deh pur mi consenti: 
Qualche nota il mio verso col suon delle sfere armonizzi, 
Pria che mi disviluppi, mi sciolga dagli abbracciamenti 
Della terza che n'orna, mi vela, mi larva, mi grava 

E salisca qual lieve nuvoletta seral fra gli argenti 

Lontano dai vapori dell'odio, d'amor non più schiava; 
Samaritana anela di bere alla fonte del vero, 

Di bere a tutta sete quell'acqua che l'anima Inva, 

Di che s0l qualche stilla venne al mrio petto sincero. 


* 


d: che un valoroso i scienza 
Ara “saba cultore dello letteroo pit raro 


l'Fretetto..c 


Servizio radiotelegrafico. 
1 Ministero delle Poste e dei Telegrafl annuncia: 
Sono necettati radiotelegrami da intti gli ufe 
fici selegralici, del Regno per i segnenti piroscati, 
he sarauno in comunicazione oggi, 14 con le sot: 
toindicate stazioni 
« Argentina >, «Konigin Wilhelmina: e «Italia» 
con Capo Mele e Pulmaria: 
«8. Giovauni « e « Verona » con Ponzi: 
« Saxonia », con Cozzo Spadaro e Forte Spuria, 


Bollettino ufficiale del colèra in Italia 


Dalla mezzanotte dell'11 alla mezzanotte del 12. 
Provincia di Caserta: 

A Cancello Arnone, un caso accertato batterio» 
logicamente e nessun decesso. 

Ad Aversa, nn caso accertato batteriologica- 
mente e nessun decesso, 

A Formia, due casi necertati batteriologicamente 
cà un decesso, 

A Castel Volturno, nessun caso nooro ed un de- 
cesse fra i colpiti in precedenza. 

A Frignano Piccolo, nessun caso nnoro ed un 
decesso fra i colpiti in precedenza. 

Provincia di Girgen®. 

A Porto Empedoele nn caso accertato batterio 
logicamente e nessun decesso. 
{| Provincia di Napoli: 

A Cardito, nn caso accertato l'atteriologioamente 
€ nessun decesso. 

A Frattamaggiore. due casi accertati batterio- 
riologicamente e nessun decesso, 

Provincia di Roma fl 

Ad Affile. un caso di cnî è in corso l'accerta- 
mento batteriologico e nessnn decesso. 

A Sezze, un caso di cni è in corso l'accerta- 
mento batteriologico e nessun decesso 

A Subiaco, due casi di eni è in corso l'arcer- 
tamento. batteriologico ed un dacesso. 

A Terracina. nu caso di cui è in corso l’accer- 
tamento batteriolozico e nessun decesso. 

A Trevi nel Lazio. «due casì di cni è in corso 
l'accertamento batteriologico e due decessi. 


Dei casì denunciati precedentemente e per i 
quali era in corso l'accertamento hatteriologico 
risultarono positivi: nno in ciaseuno dei Comuni 
di Itri, Cavcelio Arnone, Casal di Principe e Fri- 


guano Piccolo. 
All’ Estero. 


(Sì Budadest, 13. — Al Ministero dell in- 
0 sono sfati denunciati da Szembut otto nnovi 
ed un decesso, 

stantinopoli Sono stati con- 

statati ierì 21 casi di colera e 11 decessi, 
Nel primo e secondo Corpo di armata durante 
gli ultimi dne giorni si sono constatati 144 casi 

con 94 decessi 


Per l'inaugurazione di una rete telefonica. 

(S) Piacenza 13 — Alle ore 10 nel grande salo- 
ne del Palazzo Comunale, insigne opera del 1210, h 
avuto luogo la cerimonia di inaugurazione della pri- 
ma rete telefonica presenti il Sindaco, ln Giunta, la 
Deputazione provinciale, le autorità civili e militari 
il sen. Tassi, i dep. Giuseppe Manfredi e Fabri e i 
direttore generale dei telefoni comm. Salerno, e con 
intervento dell'on. Ministro Raineri, giunto cspres- 
samente da Roma. 

Ha preso primo la parola il Sindaco di Piacenza 
conte Pollastrelli, che ha salutato l'on. Raineri e 
mandato il ringraziamento di Piacenza al Governo che 
cont nto telefonico. Ha rilevato l'im- 
portanza dell’opera e ricordato il largo contributo 
dato dal Comune. Ha ringraziato infine il Comitato 
pro-telefoni e dall'esempio dell'opera sua ha tratto 
ì migliori auspici per il benessere della città e della 

Il discorso del sindaco è stato vivamente applau- 
dito. 

Ha preso quindi la parola il comm. Emilio Fioruzzi, 
presidente del comitato pro-telefoni, facendo la sto. 
ria dell'impianto telefonico e ricordando le difficoltà 
incontrate. Ha inneggiato al Governo e al Ministro 
Raineri. 


Infine ha preso la parola l'on. Raineri 

Il Ministro, dopo il saluto ai suoi concittadini 
e ringraziato îl Sindaco, accenna all'esempio che 
la Provincia di Piacenza offre all'Italia, ponen- 
dosi, per la prima, alla testa di nn movimento 
che non mancherà di dare i suoi frutti. 

Parla della funzione importante chela reta te- 
lefonica avrà nel successivo sviluppo dell’indu- 
stria agraria della Provincia di Pincerza. 

A questo punto coglie l'occasione per accen- 
nare al contributo sicuro @ costante che al bi- 
laucio delio Stato danno prevalentemente i red- 
diti dovuti allo sviluppo dell'agricoltura ed al- 
l’opera paziente della popolazione agricola, suche 
quando sfortune economiche colpiscano la vita 
delia Nazione. 

l'orge a nome del Governo una lode a quanti 
con l’opera loro intelligente, hanno contribuito 
alla riuscita di così utile impresa. 

A nome infine del Pres. del Cons. on. Luzzat- 
ti e del Min. delle Poste on. Ciuffelli, saluta la 
cittadivanza piacentina ejle autorità presenti e- di- 

in none del Gioverno aperta la rete tele- 
della Provincia di Piacenza. 

(Applausi prolungati e grida di evviva necol- 
gono le ultiue parole del Ministro). 

L'on. Raineri ha telefonato poi. alla presenza 
del pubblico, al Ministro Ciuffelli a Roma, coe 

candogli il sainto delle antorità e della po- 
polazion 

Il Ministro Ciuffelli ha ricambiato dn Roma il 
salito dichiarando che il Governo couta sulla i- 
niziativa privata, degna della massima lode, e 
augura all'Italia tutta che l'esempio di Piacenza 
sia segnito. 

Alle 12 il Comitato « Pro-telefoni » ha offer- 
to al Ministro Raineri ed alle antorità prorin- 
ciali e cittadine nu banchetto all'albergo San Mare 
co, I coperti erano cirea 200. 

Allo crampague pariarono il pres, della Depu- 
tazione provinciale, il pres. del Comitato « Pro- 
Telefoni », il Sindaco ary, Francesco Pollastrelli, 
i deputati Bignami e Fabbri, il senatori Tassi 
ed iufine il Miuistro Raineri, applauditissimo, 


RELITTI LOR AT I RI 


ancora, anzi per ora, in questi nostri tempi di 
tendenze positive e ntilitarie, che i figli si pre- 
dano cura di riunire le fronde poetiche della musa 
paterna, per farne nn serto. Questa dimostr 
zione simpatica, della quale dà esempio la fami. 
glia di Balduino Bocci, ottimo fisiologo, è una 
prova non solo della stima che il padre seppe în- 
#pirare ai figli, stima. nell'età nostra; non troppo 
frequente, ma dell'affetto suscitato © mantenuto 
in_essi. È questo ci pare merito non piccolo nel 
Bocci. Ma chi legge il volume di versi, pubblicato 
sotto il titolo di Divagazioni d'un fisiologo, non 
#0 ne maraviglia troppo, poichè la nota dominante 
in queste liriche soavì è quella degli affetti dome- 
stici. Anche l'amor patrio e il culto della scienza 
vi hanno trovato nobile sfogo. ma è specialmente 
negli affetti più intimi, che il Bocci ha dimostrato 
la squisitezza de’ suoi sentimenti 

Forse alcuni scienziati sorrideranno compassio- 
nevolmente, osservando come un loro collega «i 
perde in frasche poetiche; ma altri che sentono 
come lo scienziato non possa isolarsi dalla vita, 
e rendersi estraneo a tutte le sue vicende, a tutti 
isuoi palpiti ea tuttii suoi fremiti, rilevando 
gli esperimenti che il Bocci ha dovuto fare nella 
propria vita, venendo in contattò continuo con 
gli uomini e con le cose, e indagando non solo le 
sensazioni fisiche ma i sentimenti espressi da lui 
in una forma ritmiea, anzi che in un rigoroso trat- 
tato metodico, non troveranno se non motivi 
di compiacersi. 

Noi amiamo ricercar l’uomo nello scienzato: 


cal sm 
Il commercio di Aden. x 

ll commercio di Aden, escinse le merci gover- 
native ed i metalli. preziosi, durante l’anno fiscale 
terminato il 31 marzo 1910. rappresenta un valore 
di dollari 84.644,34, cioè 15,051,783 alle impor= 
tazioni. 14.398,87 alte eèportazioni è 4,198,794 al 
commercio interno. 

Questa è la maggiore cifra raggiania nella sto- 
ria del porto, la anale supera “nella dell’anno 
scorso di dollari 1,396,695 e qnella del 1907 (che 
segnò ln maggiore attività) di 1,574,082. 

Le importazioni sono divise come segue fra i 
vari presi: 

Inghilterra doll. 1, 3: Austria 1,7 973 

3: altri Stati d'Enropa 244,884: Stati 
,672: porti Africani 4,572.0)5: porti di 
l'Arabia e del )l 31; ladia.8,195,01 
dell'Asia 517,372; altri parsi 


Le erportazioni erano così suddivise fra 
guenti paesi: per l'Inghilterra doll. 1,123, 
Austria 216 Frane 45: altri Stati d 
ropa 954,503: Stati Uniti 67, porti africani 
porti dell'Arabia e del Mar Rosso 
India 1,308,410: nltri paesi dell'Asia 
altri paesi in generale 86,567 


Drammi di terra e di mare 


Nelle miniere. 
© (5) Lilla 13. — E' avvonnta una esplosio: 
ne in una delle miniere di Anzio. Quattro mina- 
tori rimasero sepolti. 
Un'esplosione in Gina, 
© (S) Marsiglia. 13. L'Echo de Chiue, giun- 
to col postale dalla Cina pubblica il seguente di- 
spaccio da Fao-ting-Mm 
Tnn forte esplosione avvenne il 14 ottobre in 
una fabbrica di cartuecie dell'esercito di Pevang 
0 la porta Orieutalo delia città. 
Les fu distrutto. Ti 40 persone, intti o- 
sono rimaste morte e 12 gravemente fe- 
rite. ignorano le cause. 
— 0 


Maltempo ed inondazioni in Francia 
A Parigi. 

Parigi, 13. I sotterranei della Prefet- 
tura di polizia ed il sotterraneo ce conduce dal 
Palazzo di Giustizia al Peposito di polizia sono 
invasi dalle acque. 

11 Prefetto di polizia, Lepine, ha fatto collocare 
mel cortile della enserma della Cité nna locomo- 
bile e numerose caldaie por assienrare la i{lumi, 
nazione ed il riscaldamento degli uffici. 

l'ufficio dazirrio della Porte d'Antevil è crol- 
lato in seguito al franamento del suolo cansato 
dall'inondazione. Gli alberi vicini sono stati sra- 
dicati. 

Malgrado che il livello dell'acqua della Senna 
salga, gli ingesneri del Genio Civile egutinuano 
ad essere ottimisti. 

(S) Parigi, 1 — La Senna trasporta mate- 
riali e specialmente nuinerosi alberi sradicati nel 
dipartimento delia Yonne. 

Un ingegnere del genio civile ha fatto le se- 
guenti dichiarazioni ad nn redattore del « Paris 
Jonrnal »: a 

In nua notte di forte gelo e in ma giornata 
molto secca la Senna si abbasserà di due metri 
in 24 ore. Benchè gli afflnenti continuino ad au- 
mentare, crediamo che i parigini non abbiano nul- 
la da temere, almeno per il momento. 

Ritentauio cle Il pericolo sarà maggiore tra un 
mose © mezzo se lo pioggie e le nevicate cho ai 
prevedono si realizzeranno. In tal caso la pie- 
na sarebbe veramento pericolosa: ma nel mo- 
mento attuale crediamo che una diminuzione del. 

uo non tarderà n verificarsi. 

) Parigi, 1. 11 livello della Senna era 
stamane stazionario. Si crede che non anmente- 
rà più. 

@ Ss Parigi. 15. Secondo notizie dagli Os- 
servatori meteorologici la piena della Senna rag- 
giungerà il massimo mercoledì o giovedì pros- 

Si prevede che dentro le 2! ore il livello si 

serà ancoca di 0 o 40 centimetri 

L'abbassamento del livello è già cominciato nel- 
la parte superiore del finme. 

Nei dipartimenti. 

@ (5) Chatons-sur-Marne, 14. Nellare 
gione di Chalons. benchè la Marna sia in decre- 
scenza, aleune località sono ancora inondate. 

in tntta la regione compresa tra Saint-Martin, 
Recy, Lavignvy e Cond, la navigazione è com- 
pletamente interrotta. 

Squadre di zappatori e pompieri si trovano sem- 
pre pronte a fronteggiare ogni eventualità nei 
quar ieri inondati dalla città, 

iS: Epernay., 17. Durante lx notte la pie- 
na dell'alta Marna è considerevolmente er viuta, 

Nella regione di 1 permay lo comunicazioni sono 
difficili perchè le strade tra Lpernay-Jumieges e 
Autvillers sono interrotte. 

A Magenta Villa d'Ay e Hamary vengono sgom- 
brate afîrettatamente le abitazioni. 

Le case e le baraeche lungo le rive sono già 
inondate. 


Mercati italiani ed esteri. 


SPIRITE 

Milano — Mercato sostenuto ma stazionario. 

Alcooo! 96 gradi L. 405 a 420 — Aleool 95 gradi 
L. 380 & 390 — Denatnrato 90 gradi da 63 a 70 — 
Di gradi 9% L. 4 di y ù Grappa rettificata 50 gradi 
178 è 180. Grappa emiliana 180 a 183. Di Puglia 
175 a 190. 

'AFFE' E ZUCCHERO. 

Genova — T prezzi di origine nei mercati regolatori 
sono sempre fermissimi e con buona tendenza, Ad 
Amburgo si è quotato: Santos good average da 46.50 
a 48.25. 

uccheri mercato sempre. sostenutiss 
malgrado i ribassi sui mercati esteri . A Genov 
sono avute le seguenti quotazioni: 

Raftii mali extra L. 

135.50 Cristallini barbabietola 134.50 Macfieron 1.131 


CAANEZAEIIOON VARO ICI ITTICA 


per questo le figure di Claude Bernard, di Pa- 
Steur, di Betthelot ci apparvero tanto più gran: 
di. quando la loro biografia scritta particolar: 
mente dopo la loro morte ‘elò la vita intima 
di quei tre sommi scienziati. Anche il maestro 
del Bocci _il celebre Moleseliott, diceva in una 
sua prolusione: «La poesia non esclude il posi- 
tivismo, siccome questo non è contrario a quello ». 
Il Bocci ebbe due amori 6 due spose, la poesia 6 
la scienza, e po vantarsi di non averne tradita 
alcuna, anzi di averle servite entrambe con amo- 
rosa fedeltà; perciò, dalla sala anatomica, col bi- 
sturì in mano, egli poteva cantare: 


Deh! non torcere il guardo, a bella vergine; 
To già non sono un sanguinario vile; 
Profumato mi vedi ed è gentile 
Questa mano devota a' misteri, 

Che custodisci. pavida. 

Evviva, evviva Je tue gnancie rosse 
E del tuo reno il mite ondeggiamento! 
Quivi è la vita, ed appressare io sento 
1 balsamici effinvi. di splendida 

Primavera ineffabile, 


;Lo scienziato studia il morto per amore del 
vivo. e. intende, per esso, ad nna vita più sana 
e migliore. Non è mio compito seguire lo selen. 
ziato nel suo laboratorio; ma sono convinto che 
il laboratorio diventa officina più viva, quando 
Jo scienziato gli spira un soffio caldo di poesia 
‘buona e generosa, 


et 8 
quintale Caucaso 7.50 a 7.60 la cassa. Cisterna 
a 26.50 quintale. 
BESTIAME. 

Milano — Prezzo dei suini : 

Grassi 155, Magroni 135-140, — Lattonzoli 40.45 
al quintale. 

Borgomantro — Buoi grassi da L. 410 a 460 al capo 
— id. da lavoro da 380 a 450 manzi da 350 a 400— 
giovenche e vaccho grasse da 300 a 390 — id. fattrici 
da 370 n 425 — vitelli grassi da 85 a 150, lattonzoli 
da 35 a 50 — maiali da 20 a 100. 

Bologna — Muiali razza romagnola L. 149, Altre 
razze non nostrane a.L. 141 il quintale. 

Carri? — Buoi da L. 80 a 100 — vacche 50 a.80 
— vitelli 100 a 130 — maiali 70 a 120 al quintale. 

Cavallermaggiore — Viteli da latte 1. qualità li- 
re 97.50 a 125 buoi 90 — maiali 115 al quintale. 

BURRO, FORMAGGI E SALUMI. 

Milano — Lardo L, 155.a 190 — Pancetta da 150 
a_160 — Strutto americano nostr. 1. qualità 190 a 
170 — Sugna fresca 120 a 130 — Salame brinzoloa 
nuovo 270 a 280 — Proscirfito nostr. nuovo 280 290 

Belluno — Burro di casello L. 3.20, comunestra 

Formaggio ttso Ementhal a L. 2.20, fd. grana 
vecchio a 3.80 id. mezzo grasso fresco a 2. x 

Cagliari — Formaggio fiore L. 42 — salamoiato 
110 ‘al quintale. di 

Crema — Formaggio giallo da grana L. 4 — id. 
bianco 2.80 al chilog. ; 

Foggia — Formaggio secco da L. 180 a 190 — id. 
fresco caciocavalli di Puglia 200 a 210 — provoloni 
id. 215 a 220. 

Pavia — Burt qualità superiore L. 3 

Reggio Emilia — Burro di 1. qualità L. 2,65—dise- 
conda qualità L. 2.45 al chilog. 

UVE, VINI ED OLII 

Canale — Uva da tavola L. 3.50 a 4. — lambrusche 
400 da 2.50 a 3 ab miria. 

Carra — Vino dolcetto L. 34 a 38 all’ettolitro. 

Foggia — vino rosso da taglio L. 30 — id. da pasto 
a2 

Foggia — Olio da mangiare da 180 a 200 — id. da 
arde re da 140 a 150 al quintale, 

Gallipoli L. 128 a 133. 

Taranto 128 a 132. 

Gioia 128.50 a 131. 

FORAGU. 
Fieno maggengo da 5.50 a 6 — id. ma- 

paglia dì frument9 ed orzo 4 a 4.50 


Belluno 
gro 4.50 a 5 
al quintale. 
Crema — Fieno maggengo lire 9.50 agostano 8.50 
terzuolo 7 — paglia 4 al quintale. 
Cavallermaggiore — Fieno maggengo L. 8 — ri 
cetta 6.80, terzuolo 6.40, paglia 3.30 al quintale. 
Foggia — Fieno L. 6.50 a 7 — paglia da foraggio 


2a 2.20, id 
FRUTTA E ORTAGGI. 

Berlino — Affari abb attivi. 

Uva da tavola marchi Pomidoro da 14 a 
16; fagiolini da 26 a 28: marroni da 18.223; Mele l.a 
qu. da 18 a 21; di 2. da 18 a 12; pere da 22 a 24; fi- 
chi secchi da 22 a 24. Il tutto per 50 chilog. Limoni 
Messina (300) da 9 a 10 Ja cassa. 

Cotoni — A Liverpool (chiusura). 
giornata. balle 8000. 

Good Middl 811 rialzo 8 — Middling 7.96 id. 9 — 

Cotoni futuri calmi ‘ovembre-dicembre d.7.76 
rialzo Gennaio-febbraio 7.77 id. 6 — Marzo-apri- 
le 7.80 id. 6 — Maggio-giugno 7.80 id. 6. 

Makò per marzo 123.64 rialzo 2.64. 

MATERIE UTILI ALL'AGRICOLTURA. 

Perfosfato minerale — Mercato invarato. 

Vitralo soda — Dopo un periodo di debolezzas i 
nota una nuova tendenza alla sostenutezza, ll no- 
stro mercato restà fermo alle quotazioni della setti. 
mana scorsa e cioè fre. 24:15 Genova, 24.30 
Livorno e 24.40 Venezi 

Solfato ammonico — 
pochi affari. 

Solfato rame — pre 
rame. 

Si quota îl nazionale da L. 50.50 a L. 51.50 e l’in- 
glese da rs. 50.50 a 51.50 cif. 


Vendite della 


Quotazioni molte sostenute, 


izî in aumento continuo solfato 


"TEATRI ed ARTE. 


Lirica — Ci telegrafano da Ascoli che ieri sera 
al teatro Ventidio Hasso. gremito di pubblico ebbe 
Inogo la prima rappresentazione del < Don Carlos » 
di Verdi 

Applansi calorosissimi ebbero le signore Teresina 
Chelotti e Tina Alasia, il tenore Dimitresco, il ba 
ritono Romano, i bassi Sorgi e Rognoni. 

Ottimamente lorchestra sotto Ja direzione del 
valente maestro cav. Lombardi. 

©peretta — Le walinces per la gioventà al 
teatro Femina di Parigi sono ricominciate con 
la prima rappresentazione di Miss l'arielel!, una 
operetta di Georges Montignac, che ha molto di- 
vertito 1 giovani spettatori. 

Miss Tarteleti è una giovane miliardaria ame- 
ricaua, assediata naturalmente da una falange di 
sospiranti. 

Non sapendo a quale dare la mano, essa rinni- 
sce presso il manager master Fordom i suoi quat- 
tro /lirls preferiti, tre campioni di boxe, di cricket 
e di aereoplano e un giovane barone francese. 

Essi dichiara loro che a mezzogiorno in punto 
sparirà per sposare colni che saprà scoprirla sot- 
to il travestimento cke s'eglie 

Miss Tartelett si trneca così bene, che si è tra- 
sportati successivamente sul ponte dell')/# Piper 
e in un albergo del Val-Supin-snr-Torrent senza 
che essa SÎa stata potnta scoprire. 

Ma durante il giuoco essa s’imvaghisce del gio 
vane barone francese e costui. all’ ultimo quadro, 
scopre l'incognito della bella americana che sposa. 

Le arie che accompagnano l'aneddoto sono state 
scelte felicament» dal siguor Montignac nelle ope- 
retto francesi. inglesi e americane. 

Quattro balli in miniatura sono stati egregia- 
mente regolati dalla signorina Van Goetlien. 

- 

Anfiteatro Corea — Il Concerto orchestrale 
Leopoldo Mugnone-Maria Giudice. — Un aspetto me- 
raviglioso presentava ieri la splendida sala del 
Corea, letteralmente gremita dli pubblico elegan- 
tissimo. Leopoldo Mugnone r porfò uu muovo, ca- 
lorosissimo successo nello svolgimento del ma- 
guifico programma, che comprendeva la Quinta 
Sinfonia di Beetloven, di eni l'illustre maestro 
diede nu'esposizione classicamente severa, e tre 
dei più grandiosi pezzi orchestrali wagneriani: 
la Marcia funebre © l'Olocansto ili Brunilide del Cre- 
puscolo degli Dei e V'ocerture del Tannhiuser. 

L'orchestra, sotto la guida del Mugnone, otten- 
ne effetti meravigliosi di delicatezza e di sono- 
rità: assai acclamata fu nell’U/ocansto anche la 
signora Maria Giudice, che apparve eletta canta- 
trice wagneriana, è fornita di magnifici mezzi vo- 
cali, specialmente nelle nota basse e centrali: al- 

in Giudice fu offerta una ricca corfcille di fiori. 

Ala fine del courerto nnove acclamazioni salu- 
tarono il n. Muguone. 

— Domenica 20 concerto diretto da Tullio Se- 
rafin, 

s'e 4 

1 Comuni e la Marcia reale — E° noto 
come S. E. il Ministro della guerra commettesse 
al maestro Alessandro Vessella l’incarico di tra- 
scrivere in nuova lezione la Marcia e ln fanfara 
reale, all'intento di reintegrarle ne) loro primiti. 
vo carattere voluto dall'autore, maestro Gnbotti, 
dal quale avevale nou poco allontanate una pre- 
cedente trascrizione, fatta nel 1881. 

Il Vessella accettò ed assolse il compito, con 
unanime plauso del pubblico o della stampa, e il 
Ministro della guerra, con circolare n. 52 del 14 
febbraio ultimo, dichiarava la novella trascrizione 
testo unico nIliciale per le bande militari. 

In seguito a ciò, Il maestro Vessella procedeva 
alla pubblicazione della sua completa partitura e 
parti separate: e giù non pochi Commni 4i affret. 
tarono a provredersene. 

Ora, il Ministero dell'interno, desideroso di ren. 
dere più generale l'effetto di siffatta disposizione, 
con recente circolare. ha richiamato sn di essa 
l'attenzione dei Prefetti del Regno, iuvitandoli a 
Untke sclinià per opportuna norma al Comuni da 
essì dipendem 


diale Il Invoro del maestro 

Tioso Concerto civioo delin eapitale, ‘1° 

omaggio a chi primo creava lo Storico j, 

| nel Piemonte donde mossn l'opera duce, "to ta 

Risorgimento nwatonale. etica pal 
Per parto nostra repntiamo al 

no e significativo che anche netta aporia. 

simbolien fra i Comuni tutti del Reg tw 

compiuta proprio ziel 1911; l'anno tn eg pyeP 

dinanzi ale altro nazioni comvoente. pai la, 

mobili gare dall'arte © del Inroro, fog," l' 

compimento del suol voti secolari. iaia) 


Londra alla memoria di Edeario WI 


Il Comitato essentivo pel monw 
gersi in Londra alla momoria del Retmti eb 
si è rinnito l'altro giorno sotto la pregato IL 
mnovo Lord Mayor, Sir Vezey Strong, eq ie dti 
liberato all’umanimità che il monumaza ts 
in una statua da collocarsi în prominea 
propriata località. CS 

Tale statna costerà dai 50 ai 70 milio 
sterline e dovrà riuscire la più bella cal 
tropoli e dell'Impero ed imporsi per la an 2* 
cenza, come ad es, qualla eretta dnlla ctu dui 
burgo in onore del principe Bismark È 

S'inizierà subito la sottoscrizione 
monumento ilella città di Londra al cor 

ll Comitato si è riservato di prend 
in esame i quattro progesti che, Îra 
poste fatte d'ogni parte. furono pi 
mitato come rispondenti al criteri da 
biliti. 

1 4 progetti son 

acquisto del palazzo di cristallo 
rezione di nua cappella nell'Abi 
nta 'bazia di 
5° istituzione di nn museo sul ti 
Carnavalet di Parigi 
4° costruzione di una grande aula per it; 
vorsità. per esami. conferenze © cerin jo 
ciali. 

Altre dne proposte sono state presentate ju ; 
tardo, ma hanno ottenuto favorevole aer pi 
da nia parte del pubblico e cioò : 

° destinazione di una parte del fondo dij 
Mansim honso alla protezione della riîn gut 
nelle zona tropicali i È 

6° costruzione di un ponte monumenta) 
ring-cross. 

L'accoglienza di talnno di questi alt: 
dipenderà dall'entità delle somme che 
glierauno con la sottoscrizione. 

Sarà preferito quello che riesca di grazds gs. 
coro ed utilità per la città © sia. tale via ppc: 
mersi che lo stesso Re Edoardo 1 arrebio gp 
provato. 
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SPORTS 


Caccia alla volpe 

Appuntamenti alle ove 11: 

Lunedì 21 correnta Ceuto Celle, fnori li pra 
Maggiore, strada a destra, km, 6. 

Giovedì 24 Tre Fontane. fnori la Poria &y 
Paolo, strada a sinistra, km. 6. 

Lunedì 28 Mandriola, fnori la Porta & Pio 
strada a sinistra, km. 1 

Giovedì 1 dicembre Torre Nuova, fuori la Pera 
Maggiore, strada a destra, km. 3 


La gara podistica dei 100 km, 


ore 17.45 — Stanotte, alle 2a 
iovanni ebbe Inogo la partenza dii 


tavano i migliori campioni del podismo italium 
ed estero. Il percorso era fissato su nn raggini 
20 kw. da ripetersi 3 volte. 

Arrivarono: 1. Pavesi di Milano - ?. Del 80 
di Roma - 3. Cattaneo di Milano - 4. Zendrisià 
Roma. 

Campionato femminile ciclistico 

Milano 15. ère 17.45 — Alla gara podista 
sagnì il Campionato ciclistico femminile di 20 kn 

Arrivarono: 1.-.Mlitano Mai Bambini Av 
Onietta - 3, Abelonio Maria 

Aviazione. 

© (8) Bruxelles, 13. L'aviatore Legagnenx 
ha rinunciato a ripartire oggi stesso per Parigi 
a causa della violenza del vento. Ripartirà domu 


-Per il Pubblico 


eva la luna alle 185 « — Tramonta allo in] 
L'Avo Maria suona alle ore 5 it 


BOLLETTINO METEORICO 


zioni del 13 Novembre 1910 — alle on 


"CIPTA' |Temp.l Cielo || CITTA' |Temp.| ci 
È | i 


coperto |inixza 5 |a 
Îtc coper.ilZnrigo | 24 fio 
soperto. |(Gontkntin | = |" 
Sefeno. || Malta 
sereno _ ||Atene 


Pietrob. | 59 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


814 coperto 

1j2 coperte 

coperto 

coperto 
reno 


Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
ROMA | 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina - 
Cagliari reno 

Probabilità: venti moderati settentrional 
driatico deboli o moderati varit altrove, cielo nasali 
al Nord prevalentemente sereno altrove, mare melt 


alquanto agitato. 
A Roma 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
ie e er, 
Sil Eee 
Pro 
FORI 
Stato del cielo serv n 


sereno molto agit 
sereno 5 
sereno calmo 
sereno grosso 
sereno - 
sereno = 
sereno molto agit. 


For 


El 


. Vento a mezzodì N. 


1. Alpestre vetta conica 
2! Militar squadra vigile 
Per demolire usato a 
i cadente 
Spiegazione del passatempo precede! 
Rio - Emo + Meo - Imo - Giro - Io - Ohimé 
REMIGIO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Maddolena 3, art, fortezza. - 28 novembre - fornitura 
tig novembre - fomitura camme.‘ 
Oristano Municipio - 24 novembre - appalto quin 
L, 92 mila annu » 
Piansano N ictpio ©. 26 novembre « appalto quinquennale 


io le 92 ile anne. - 
““Bircetca Commis. miliare - 25 novembre - frate ame 


Pescara Municipio - 19 novembre : appalto quinquennale d* 
fo 255 mila comue. n 
‘Frosinone Solto Prefettura « 20 novenibre - trasporti po! 


tricmnale, Li 900 annue. ve fori pet 


ina Commiza. militare - 25 novembi , 
Pasta Uifiio De 26 novembre - appalto podere la 


Fino Mornasco L. 946. 

— MONTE DI PIETA” 
Mercoled 18 novembre 1910 - La 2° eni veri 
Gli oggetti d’oro impeguati il 17 Egea fonti 


arti ‘sopra pegno 
o titoli emessi e garantiti sei 


Interessi e cane 3.50 00 


Torino 
Parts al 
Ven: Dan 

dal Si 

Seno inte 
Bertetti 
Gisisonì. Cal 

‘ola. Frasi 


Cornian 
no; Goglio 
Rizzetti, RA 
oltre cinqu 
Al.banch 
zione 1 
vicina di 
professori «i 
strale Ra 
Collegio dei 
sil edili 
li. 


tore genera) 
tore Angelo 
prof. Pag 
mo Prosidol 
on. Compan: 
Allo chem] 
il Sindaco 
neo i] saiut 
Seguì il 
il seguente 


Dopo il rit 


Ministero Sc 
riconciliò ec 
trasse nel ( 
la Camera l'i 
tuenti una pi 
ven 


toe pr 
netto, può cd 
politica, una 
è.da augura 
fatti poss 

E & 
nazion 

E guardiamo] 


Politica est 
Fedeli aile 
riamo colla 
e dignite 
delle n 
Ma abi 
cialn 
al 


buoni 
errori 
Ma 
vano turl 
massinir 
Giovanni Gio] 
colla. liber 
tado: in fac 
perduto terr 
sue discordi: 
riscono | 
Ma per ha 
ma ed im) 
qualunque 
cercare il | 
Ti cammi 
oheggiate 
i dint a 
debbono 
pariment 
disciplina de 
ricola e 
vita eco 
Ogni incer 
ziali perchè ui 
Nei casi g 
erò A 
#0 se propri 
ficoltà. poss 
sione anch 
are. di 
Certament 
plicazione dei 
turbata nè 


Ma nelle 
nei pro; 

cia; Sì annun 
dica. generale 
vantaggi cre 
delle rotte tr 
tata vita pu 
periodi troppi 
brile e non mid 
della classiti 
opportuna 

Ma ques 
di fronte ad 
imperiosa: la 

Comuni, P. 
Stato in moi] 
tando ogni v 

Non mi ri 
blema domina 
me. alla mia 
bandivano, r 
eil silenzio 

Lo Sta 
troppo ni m 
carriera, 

Non propai 
e‘crudele. Di 
la carriera e 
che non son } 
sordine. la col 
stra macchin 
corsa all’anini 
riere, mi 
vizi, avvicina 
cas quel colo 
svegliatore di 


BRiscorso dell’on. 


Alle 1 Nestatrant du 
un lento offerto al- 

lì un comitato, presie- 

ili Torino, Sen. Teofilo Rossi 
venti i sen 
rst Chiesa. 


Foa, 


Can ne, 
loiano, 1V'Oyidio, 
‘a, Marazio, Marazliano. Rieci 
i Angelo. e Riguon: i dep. Bo: 
artoso, Faleioni, Ferrero di Cambia- 
, Gaazelli di, Rossi' Cesare. 
Rastelli e presenti erano 


dani 
Gogli 
Rizzetti. 
re cinquecento, 
banchetto erano 


Rossana; 
Campans. 1 


rappresentate: l’Aasocia- 
zionale fra i direttori didattici della pro- 
i Torino. l'Associazione nazionale dei 
ri di ginnasio superiore. la Lega magi- 
ale Raineri, l'Unione magistrale nazionale, il 
agio dei eostruttori, la Fellerazione industriale 
lizia del Piemonte. l'Unione tra artisti ed 
inli 

Hanuo aderito il Presidente del Consiglio ono- 
revole Inzzatti, i Mivistri Li San Giuliano, Sac 
hi. Ciuffell ani, Fac Oredaro, Rainori, Spin- 
ardi e Leona-di Cattolica: i Sottosegretari di 
ato Calissano. Lanza di Scalea, Teso, Luciani, 

Hergamasco e Mirabelli. 

a le numerose adesioni, una © 
senatori e duecento deputati, notate quelle degli 
n. Visconti- Venosta, Giolitti. e Marcora 

Alla tarola d'onore sedeva l'on. Da.ieo, con a 
extra il sindaco di Torino on. Rossi, l'on. Bo- 
l'on. Casaua, il comm. Di Alasio proenra- 
ore generale della Corte di Cassazione: il sena- 

o Rassi, l'on. Ferrero di Cambiano, il 
Pagliani ed a sinistra il comm. Avini, pri- 
‘esidente della Corte di Cassazione, e gli 

Compans di Brichanteau e Bertetti. 

\llo chempagne hanno parlato applauditiasimi 

Sindaco di Torino, che ha portato all'on. Da- ! 
so il saluto della città. e l'on. Boselli 
Seguì il festeggiato on. l)aueo, che pronunziò 
ii seguento 


DISEC©RSO. 


Situazione politica 


Dopo il ritiro del Ministero Sonnino un uomo solo 
lariva poter raccogliere, rinforzare e dominare l’an- | 
1 maggioranza: Giovanni Giolitti. 
gli non volle e preferì di indicare a comporre il 
o Ministero Luigi Luzzatti. 
. adottando larga parte del programma del 
stero Sonnino. del quale era stato magna pars, 
iliò colla maggioranza parecchi 
nel Gabinetto il uruppo radical 
amera l'incoraggia larghissimi voti costi- | 
i una promessa di ciudicarne l’opera senza pre» | 
| 
| 


puantina di 


dissidenti, at- 


e ottenne dal- | 


zioni, dai fatti. 

a situazione è sempre uguale, a pi 
ro che il 

proclamato della maggioranza è fuori del Gabi- | 
può costituire, secondo certi meccanici della 
a. una condizione di equilibrio instabile , ma } 
gurarsi che abnegazione d'uomini e bontà di | 

e buoni effetti per il Paese. 

al Paese non le combi- 

le cose, guardiamo a questo. | 

uttoralla 


er mio. 
atto stesso per cui il capo riconosciu- | 


possano trar Ì 
‘osi, poiché 


interessano 
guardiamo an: 


Politica estera ed interna e spese militari 


1 questi a altre volte molto contrastati, 


Fedeli aile ‘oriali n-Ile amicizie, noi mi- 
ta soltanto ad una pace lunga 
i conceda la tranquilla espansione 


produzion 


amo colla politica est 
‘a che 


e del nostro lavoro. 

Ma abbiamo diritto di aspettarci, dagli alleati spe- 

Jmente aperto di fiducia che escluda 
rprese, ogni offesa alla dignità e 


mi aperto di 
" he anche i recenti colloqui ab- 
da rinsaldare armonie 


seni 
Questo confidiamo 


Jopir: diffiden 

puo, la pace si basa sull'equilibrio delle 

di fronte alla corsa altrui non ci è per 

di fa della difesa 

la politica estera e militare, così nella po- 
ora concordi 


x nelle spe 


Camili che tutti son 
ollo stato d'assedio » e che «gli 
. meglio che colle baionette e 

battono con la libertà » . | 

Governi ed orrore di eventi ave» | 

menti e fatto dimenticare anche le | 
me cavouriane. Fu merito incontestabile di 
anni Giolitti l'averle fatte rivivere governando 
E l'esito ha dimostrato la bontà del me 
in faccia anche i sovversivi hanno 
uto terreno: oramai il socialismo agonizza fra le 
liscordie, e le minaccie catastrofiche non atter- 

sono pi 
Ma per ba 


alla libertà 


er la via della libertà, occorre man fer- 
ziale. Un Governo democratico, più di 
leve mostrarsi forte e giusto: deve 
fel popolo, non mai la’ popolarità 
ammino della democrazia non deve essere fian- | 
iato da intolleranze giacobine, nè da disordini; 
ti di riunione, di organizzazione, di sciopero | 
esercitarsi liberamente, ma tlevono essere 
n tutelati la libertà del lavoro la 
na dei pubblici servizi, i diritti della. proprietà 
gricola e industriale, sui quali sì fondano l'assetto 
è vita economica del Paese 
i incertezza. ogni sospetto di parzialità sono e: 
perchè uccidono la fede nella libertà. 
Nei casi gravi e complicati di Romagna io non mi 
erò a discutere le dichiarazioni del Governo: non | 
la celere risoluzione di tal genere di dif- 
lavori di una Commis 
antorevolissima; ma attendo, per giudi- | 
i suo tempo le proposte e i fatti; | 
i liberali debbono vegliare perchè l'ap- | 
ione dei principii di libertà e giustizia non sia 
rardi ad interessì egoistici, nè da | 
amore di popolarità 


a ed im 
ne altro, 
il ben 


i sicuri e Ì 


attendersi di 


di conoscere 


ertamente 


nè da r 


Amministrazione interna 


Ma nelle riforme amministrative, appena accennate | 
ei programmi. io chiedo al Governo maggiore anda- 

Si annuncia una proposta di rinnovazione perio- 

generale dei Consigli comunali. Ma sui pochi 

ggi cred prevarrebbero gli inconvenienti 

otte tradizioni amministrative, e della rallen- 

ta pubblica locale, risvegliata per le lotte a 

periodi troppo lunghi e con pericolo di troppo feb- 

isurato lavoro. Si annuncia una revisione 

issiticazione dei Comuni. Sarà utile ed anche 


Ma queste proposte, utili o no, sono piccola cosa | 
ate ad una ben grande opera che oramai urge 
periosa: la _ riforma. funzionale. 
Provincie, Consorzi debbono sostituire lo 
Stato in molte funzioni che si concentrano, rallen- 
> ogni vita. e tutto complicando. 
Von mi ripeterò. Lo chiamai altre volte il « Pro- 
blema dominante » perchè tutti li sovrasta e raccoglie: 
® alla mia come alle tante voci che questa verità 
livano, risposero per lungo tempo la noncuranza 


Comuni. 


Lo State è pletorico di affari e gli impiegati sono 
toppo ni morosi, non hanno né buoni stipendi, nè 
arrier rvizi ne scapitano sempre più. 

Non propongo di cacciare alcuno: sarebbe inutile 
* crudele, Diminuendo la hase, voglio facilitare anzi 

carriera e îl miglioramento degli impiegati buoni, 
he non son pochî, e che somo i primi a deplorare il di- 
sordine, la confusione, lo scarso rendimento della no- 
stra macchina hurocratiea. Basterà poter fermare la 
corsa all'aumento, e facilitando i passaggi tra le car- 


Badini-Confalonieri, | 


riere. migliorando i compensi, semplificare i «e 
vizi, avvicinandoli ai contribmenti, e dando in molti 
sì quel colore locale che in Italia è ancora forte ri- 
svegliatore di potenti cnerg 
Ma l'opera urge, urge! 


Politica economica, sociale e finanziaria 
vare le c 
pit 
fulero del programma del Partito liberal 
Le condizioni miserrime nelle quali Governo e di 
pti avevano ridotto i popoli rendeano | più avuto 
problema. 
Snche pèr questo il ge 


i materiali e morali del 


popolo 
vecchio 


ultime additata la via, invocando l’aiuto per le 
fi infelici ‘popolazioni, per e nriscre provincie. del 
‘ezzogiorno, e l'arera additaia nelle scuole e nel- 


diCavonr aveva, fio nnelie 4 


ccitamento della produzione agricola 
Anche in quest 


dustriale. 

campo si dormi lungamente: ci 

risvegliummo da pochi anni © parecchio si spese, ma 

non troppo bene: siamo forse da poco entrati nella 
ma ben lontani ancora dalla meta. 

Fitalia. ma non abbiamo fatti gli Italiani, 

mo dato al popelo nè l'educazione, nè Va 


Siamo di fronte a questo paradosso: che la ricchez- 
chezza © la atessa educazione sembrano ‘în talune 
provincie date e promesse non dall'amore della Patria 
ma dall'emigrazione, cioè dalla fuga sistematiza © 
disperata dî intiere popolazioni che non trovarono pane 
e lavoro in Patria. 
se si legge l'inchiesta sulle condizioni dei conta» 
dini si vedrà quanto anche nel Mezzogiorno resti an- 
cora da fare. 
Sono cresciuti, è vero, da dieci anni, stipendi e sa- 
Ma la produzione non è cresciuta in proporzioni, 
e quindi l'aumento spesso non è indice di ricchezza 
maggiore, na di più scarsa mano d'opera, e la con- 
‘orrenza coll estero non è favorita. D'altra parte 
sono cresciuti quasi d’altrettanto il costo della vita 
e assai più i bisogni ed i desideri sicchè la vita è sempre 
dura per le classi inferiori. ed è più dura di prima per 
la borghesia 
Le entrate dello Stato sono cre 
galop 


iute, ma le spese 
xa 0 minacciano di sorpassarle. 

ce, ed in molta parte è vero, che chi più ha 
paga, ma tutti pagano troppo, perchè le ali- 
quote ordinarie sono superiori a quelle della massima 
progressione in qualunque paese civile, E il Paese 
in sostanza paga allo Stato circa «due miliare 

alle Provincie e Comuni ecc. « ottocento milioni » al 


l'anno, più del quarto forse del reddito di tutta la 
nazione. 


Purtroppo tutti vogliono spese e nei freni c'è poco 
da sperare. Si annunciano nuove tasse, che, o siano 
spiritose o dolci od igieniche... saranno sempre ama- 
rezze nuove. E tutto questo non è riforma tributaria, 

Questa dovrà migliorare i congegni e la distribu- 
zione dei carichi e comprendere îributi statali e lo- 
cali. Ma senza semplificazione di servizi e riforma fun- 
zionale che concedano di alleviare il carico totale, 
nulla di scrio si farà. Solo allora si potrà cedere ai Co- 
muni e Provincie le tasse fondiarie, e riservare allo 
Stato una grande unica imposta sull’entrata. A questa 
preludono i disegni finanziari dell'amico e collega Sa- 
landra che l'amico Facta mantiene sostinzialmente, 
Speriamo però che nessun emendamento venga a tur- 
bare il vantaggio che il disegno Salandra recava a 
molti Comuni e specialmente al nostro, colla cessione 
del dazio governativo. Ne ebbe finora la for- 
tuna doi non dovere appli tassa di famiglia, 
purtroppo avrebbe potuto e dovuto in tempi non lon- 
tani ricorrervi, sicché essere compensata. della 
perdita di questo diritto sovra un cespite importan- 
tissimo, 

Ma sarà sempre impossibile far pagare di più al 
Paese, aumentare le entrate. se il Paese non arriechi- 
sce di più. Occorre perciò una politica sapiente di la- 
voro che coi trattati, coi credito, colle iariffe, colle 
facili comunicazioni ecciti ed aiuti la produzione agri- 
cola © industriale. 

Occorre ristudiare il problema della emigrazione, 
Essa ha spopolato molte plaghe e tuttavia ha fatto 
anche molto bene. 

Ma per assicuraro ed aumentare i 
lenire i danni e î pericoli di una tanta 
di Invoratori, occotre che i pi 


tori emigrati siano non so 
collegati alla Patria com tal rete di Istituti ditutele 
e di istruzione, con tale azione diplomatica, moderna 
e continua da sentirne sempre presente lo spirito, così 
da divenire apostoli organizzati della nostra espan- 
sione economica ed espressione, non di miseria, ma 
della dignità e della forza del Paese 

Per questo e per gli altri problemi del riso 
economico, guardiamo all'esempio germanico. 

In poco più dî 20 x 
si sale 


men 


deve 


vantaggi © 
esportazione 
rechi milioni di lavora- 
assistiti nei viaggi. ma 


imento 


ni, quale ascensione! Dai nove 
ui venti miliardi di commercio internazionale! 
E la tenacia formidabile della razza è 

fiancheggiata dall'azione sapiente ed 
del suo Governo e dello stesso Imper 

Facciamo ricca l’Italia; allora l'assetto migliore 
dei tributi sarà facile @ le entrate basteranno bi. 
sogni. Fino allora vivremo di tormentosi ritocchi. 

Ma anche nei ritocchi, come con altre provvidenze, 
si deve aver presente un altro grande scopo dei Gio- 
verni democratici: quello di ditninuire il costo della 
vita. 

Tra i primi ho combattuto per lo sgravio di 
trolio e abbiamo vinto, con vantaggio del pubblico, 
senza danno dello Stato; il consumo è già assai cre- 
sciuto. Si continui in questa via. Ve n'ho già parlato 
altre volte e non mi ripeterò. 


stata incitatay 
efficacissima 
pre. 


Ma oltre gli sgravi, lo Stato deve altrimenti, coî 
trasporti, coi daz ‘eni alimentari per le grandi 
città, con altre serie agevolezze per tuite le case d 
tipo popolare, concorrere a sollevare le condizioni 
non solo degli operai, impiegati e pensionati, ma di 
tutta quella minuta e media borghesia che ha rendite 
limitate tratte in gran parte dal lavoro e che pureco- 
stituisce il nerbo, l’anima dello Stato moderno. 

Ed ora, lasciate che_iu tocchi all'argomento che 
antico amore e recenti inemorie mi fanno più caro, alla 


Politica scolastica 
tore Sindugia ad illustrare i provvedimenti 
entati al Parlamento per diffondere l'istru- 
zione primaria e ricorda gli ordinamenti 
degli altri studi dui quali dobbiamo trarre nor 
risolvere il grave problema. 


‘olastici 

a per 
occa dell'istruzione medin e superiore © dei eri- 
teri, ai quali, deve a suo avviso. informata 
la riforma dell'insegnamento medio e superiore. 


Riforme politiche 
‘on sosterò sulla ‘annunziata spontanea rinuncia 
della Corona alla nomina del Presidente del Senato; 
benchè non chiesta nè desiderata. quand'’essa av- 
venga, non muterà nulla: la sapienza del Senato non 
potrà scegliere meglio di quel che finora siasi fatto. 

La vita meno viva del Senato non dipende vera- 
mente nè dalla direzione, nè dalla composizione del 
Senato. finora ottima, ma da male consuetudini di 
Governi. Il lavoro è mal distribuito fra i due rami del 
Parlamento : il Senato ne difetta ne ha pletora a pe- 
riodi, e verso luglio è costretto ad una specie di pa- 
loppante registrazione che non ammette serietà di 
discussioni e abbassa la dignità dell'Alto Corpo, e 
scoraggia ì migliori. 

A ciò basterebbero disposizioni regolamentari ed 
anche legislative che. senza toccare allo S: 

no i termini per l'esame e la distribuzione della 
priorità di presentazione tra i due rami del Parlamento 
delle varie leggi, delle quali soltanto i Bilanci e poche 
altre leggi finanziarie hanno vera ragione logica e sta- 
tutaria di essere prima presentate alla Camera. 

Quanto a riforme di composizione, altra cosa è 
la teoria, ed altra sono i fatti e le opportunità. 

A caso vergine, in una Costituzione democratica, 
è certo più logica la creazione di un Senato elettivo, 
nominato da più ristretto Corpo elettorale e da Col- 
legi più larghi e per più lunghi periodi. 

Così pensava Cavour, nel 1848. Ma anch'egli, nei 
1860, pur avendone occasione dal nuovo Regno, 
non pensò più a mutamenti. Ed ora, dopo 62 anni 
di prova sostanzialmente buona, un’ radicale cam- 
biamento di costituzione del Nenato non mi pare 
urgentemente consigliato nè dai fatti, nè dalle op- 
portunità. Nè credo cha si potrebbe aspettarne mi- 
glior composizione, nè spirito più n 

To temerei piuttosto il contrario, 
che freno prudente ai possibili abusi dei 

alche riforma di «ategoria o garanzia di des 
zione dei migliori, può essere opportuna per l'a 
venire. Ed in questo senso attendo con fidi 
proposte della. Commissione seepatoria ed i voti 
dell'Alta Assemble: 

Ma si preannunciano proposte e discussioni ben 
più gravi; l'estensione del voto a tutti coloro che 
sappiano scrivere ; lo scrutinio di lista a langa base; 
il voto obbligatorio. e, forse, la rappresentanza pro: 
porzionale. Sono già intanto davanti aila Camera 
le riforme procedurali proposte dal Ministero Gio- 
ditti. 

Delle riforme procedurali è evidente la necessità. 
La corruzione, la frode e la violenza che inquinano 
spesso le votazioni e le proclamazioni ne dimostra» 
no l'urgenza. 

Più discutibili sono gli altri argomenti 

E qui l orature, chiarisce il suo pensiero favore- 
vole al collegio n larga. base ed al voto obbliga 
torio, 


, qual. 


Gov 


mi o ùì 

Con tutto ciò ammetterei che nelle prime prove 
il principio fosse applicato con molte cautele e con 
qualche limitazione, e dovrebbe essere adottato un 
sistema. di voto molto chiaro e semplice, facile 6 
persuasivo per tutte le intelligenze. 

To credo adunque che si accettare di 
cedere cautamente allo stri della riforma elet- 
torale. = 

Ma, parliamoci chiaramente : senza una larga e 
forte organizzazione politica nel Paese, qualunque 
forma di allargamento sarebbe per il nostro grande 
Partito liberale un salto nel buio. Non basta sa- 
pere di nvere la maggioranza nel Paese; bisogna 
che le masse non possano, per inerzia nostra, es- 
sere trascinate all'errore. 

Altri parla di pericolo clericale. 

Alla costituzione di un partito cl 
in Italia, io non credo. Finchè i liberali appliche- 
ranno sinceramente la formula cavouriana, i ere. 
dentì non avranno ragione di esporre gli interessi 
religiosi alle vicende delle lotte politiche: Nessuno, 
poi, in Italia, pensa sul serio a mettere in dubbio 
le conquiste della libertà e l'integrità della patria, 

I) solo partito socialista è dunque un avversario 
temibile e potrebbe trascinare, lusingata e intimi. 
dita, molta parte della massa inesperta dei suppo- 
stì due milioni di nuovi elettori. 

I socialisti infatti lo sperano e già lo preannune 
ziano. . 

Le loro divisioni sono profonde, ma nella batta- 
glia elettorale, una disciplina mirabile, noi lo sap- 
piamo, le annulla. 

Se adundue la riforma elettorale, che veramente 
avrei amato vedere preceduta dalle riforme sostan- 
ziali che ho indicato, si avanza rapidamente, è indi. 
spensabile che le Associazioni liberali e i dirigenti pre- 
parino in tempo nelle varie regioni e provincie un 
piano di riunione, di espansione, di lotta, un piano dî 
organizzazione forte e permanente, le cui Direzione 
determinino i modi e i mezzi della lotta e formino i 
quadri dell'esercito, che, al primo segnale, dovrà scen- 
dere in campo. E si potrà doverlo far presto perchè 
il partito socialista avrà ogni interesse ad affrettare 
e forzare al più presto, in tale campo, la mano al Go- 
vemo, E saprebbe farlo. 

Ed io addito ai liberali il pericolo e segnalo il dovere 
e invoco che dal nostro Piemonte partano ancora 
iniziativa e l'esempio. 


ll partito liberale e le alleanze 


Ho parlato di grande partito liberale in contrappo- 
sto al partito socialista. 

E questo ho detto perchè credo che, nell’ora pre- 
sente, non vi sia ragione di scindere il grande partito 

le in partiti di nè nella Camera.nè nel Paese, 

Già vi dissi: se nella Camera si parla di uomini non 
solo, ma anche di settori e di gruppi, si vedono, poi, 
da molto tempo, nei vari Ministeri raccolti, senza scan- 
dalo nè repugnanza, uomini venuti da banchi e gruppi 
hen diversi. Le crisi, da tempo, non hanno più, 
non che ragione, pretesto di grandi divergenze poli. 
tiche. Incompatibilità o stanchezza di uomini, dis- 
sidi di ordine tecnico le hanno per lo più prodotte o 
giustificate. È 5 i 

La grande maggioranza è sinceramente liberale & 
tra destri, centrali, o sinistri non sovversivi, dai mo- 
derati ai radicali, insomma corre un vincolo palesa 
di intenti e propositi democratici, nè più ci dividono 
nè la politica estera, nè quella interna, 0 le spese mi- 
litari stesse, 

Vi è dunque mezzo di raccogliere da quasi tutti î 
banchi non sovversivi un consenso sulle linee prin- 
cipali della rinnovazione economica, scolastica, tri 
butaria del Paese. 

To non credo insomma che, per viver bene, un Go. 
verno democratico possa aver d'uopo în Italia, di 
crear o gradire l'appoggio politico dei socialisti nè 
nella Camera, nè nel Paese. 

Nè alleanze, nè amori segret 
auguriamo che sia! 

Con tutto ciò, lo so, nessuno può respingere i voti 
sopra speciali argomenti. Ma accordi politici, no! 

Giova che il popolo sappia sempre che la democra- 
zia dei socialisti e quella dei liberali sono opposte 
ed inconciliabili per dottrine, per metodi per finalità, 

Passiamo incontrarci talora per via, ma come ae- 
cordarci per far strdada insieme, senza che l'alleanza 
ci induca a muiue transazioni, a concessioni contra» 
rie ai nostri principi, ai nostri doveri? 

Nessuna confusione adunque; concentriamo il fa» 
scio delle forze sinceramente liberali ed avanziamo. 


L'appello ai liberali 

Così io vi ho rapidamente aperto l'animo mio sulla 
situazione, sulle riforme da chiedersi sull'azione par- 
lamentare e nel Paese. 

Or sono già quattro anni, parlando ai miei elettori, 
io esprimevo la stessa convinzione, quella del dovere 
dei liberali sinceramente progressivi e democratici 
di unirsi per il trionfo di un programma di riforme 
e di una politica di lavoro. 

La convinzione non è mutata, ed il bisogno di ri- 
forme è anche più urgente e il momento per un’opera 
concorde anche più facile ed opportuno. 

Usciamo una volta tutti dalle piccole cospirazioni 
per le piccole crisî, dal chiuso di rancori personali: 

Consenzienti nei principi, chiediamo ai Governi di 
non esser timidi nelle proposte, nè incerti nell'azione 
e di impostare con chiarezza di vedute il piano delle 
riforme funzionale, scolastica, economica, tributaria, 
procedendo allo svolgimento con logica continuità 
di proposte. Chiediamo che si rigetti ogni scoria; sia 
sempre ogni atto del Governo ispirato a giustizi 
che ne siano educate le masse e respinti mest: 

e intriganti, in ogni eampo e in ogni regione 

E poichè è vicina la celebrazione del cinquantenario 
della Redenzione della Patria, apprestiamoci a cele 
brarlo col cuore puro, facendo ammenda dei nostri 
etrori e col proposito dî avvicinare la muova Italia 
a quell’ideale che i nostri pensatori e martiri vagheg- 
giarono e dal quale, dopo cinquanta anni, siamo an- 
cora lontani. 

Sian questi i propositi e î sentimenti comuni. 

Questi sentimenti, io lo so sono ancora dominanti 
nell'animo di gran parte deicolleghi del Parlamento 
italiano; lo sono per certo.in quello degli amici di 
questa regione, dove rappresentanti ed elettori, fe. 
deli alla Dinastia ed alle Istituzioni, rispettosi di 
tutte le fedi e di tutte le libertà, hanno sempre inco- 
raggiata ogni più liberale riforma; dove si è saputo ti 
vestire di ordine e disciplina anche la Rivoluzione, 

la Concordia ci riunisca nel campo politico 
come in quello della tutela deì grandi interessi della 
nostra Regione che sono pure legittimi interessi na. 
zionali! 


E se questo avvenga, io spero che potremo amcora 
serivere insieme qualche pagina densa di eventi he. 
nefici per il Paese e meritare che i nostri concittadini 
debbano dirci sempre: avete fatto il vostro dovere! 

Ed in nome di tutti, colleghi del Parlamento e dei 
Consigli amministrativi, amici elettori. concittadini, 
io alzo il pensiero ed il calice a Colui che del dovere 
èla più alta espressione, a Colui che è sempre îà dove 
c'è una sventura da consolare, allo spirito colto © 
buono che impersona la Patria: Al Re! 


icale politico 


in Alba fu detto ed 


» 
+ 

Torino, 18. — Al banchetto hanno par 
lato ancora l'on. Casaua a nome del Senato, 
il Di Blasio, l'avv. Sabbione presidente del- 
la società monarchica «Umberto I> che ha ri. 
cordato l’opera dell'on. Daneo a vantaggio del: 
partito liberale di cui è uno dei più degni rap- 
presentanti. 


ne 
L'on. Luzzati ha telegrafato il seguenti 
« Rispondo al suo cortese invito associandomi 
cordialmente all’onore che gli elettori di Torino 
fanno all'illustre deputato Fdoardo Daneo, segna» 
tamente memore dei comuni e forti provvedi. 
menti per l’imnalzamento della coltura popolare ». 
l'on. Giolitti con lettera datata da Cavonr; 


dice: « Pregiatissimo signor Sindaco, sono molto 
obbligato dell'invito al banchetto che Torino of. 
fre all’illustre sno rappresentante Daneo. Esti. 
matore da lungo tempo dell'uomo, amico mio ca- 
rissimo. La pi considerarmi come presente 
e partecipante alla dimostrazione degna dei 
servizi resi dall’on. Daneo alla città di Torino e 
a tutta la nazione. Suo dev.mo Giolitti ». 


», 
De 
Il Presidente della Camera on. Marcora ha così 
telegrafato all'on. Daneo: 
«Associandomi alla dimostrazioni che oggi mer 
ritamente ti offrono i tuoi concittadini, ti porgo + 


= —_—— eis: NANA DERE nirercrrea 


i miei saluti cordiali che attestano la-mia gran 
de sentita considerazione, | Là 
Firmato: MARCORA » 
(Servizio particolare del © Popolo Romano,). 


Daneo rinsc! nna dimostrazione cordiale e simpa 
tica all'illustre parlamentare che onora la depn- 
tazione politica torinese, I commensali erano al- 
tre 200. 

Molti applausi sottolinearono le adesioni degli 
on. Giolitti e Lmzzatti. 

Il discorso dell'on. Daneo, cominciato alle ore 
15, terminò alle 10.15. Suscitarono calorosi ap- 
plausi sli accenni al Governo dell'onor. Gioliti 
che governò il passe colla libertà, e la constata=" 
zione della crisi che attraveran il partito socia. 
lista. 

Applausi generali accolsero la frase escIndente 
il pericolo clericale 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione floreale. 


All'Esposizione annnale dei crisantemi del Cr; 
sti) Palace partecipano parecchie migliaia di e 
spositori. 

{1 floricoltore Tiroomhead ha piesentato nna 
pianta, la quale porta fiori di nn delicatissimo 
colore rosa pallio e. profumati. 

Un altro crisantemo bellissimo è quello bianco, 
presentato dal dottor Grain, il quale ha un co- 
lore così bianco e così scintillante che, fissando' 
i fiont si prova l'impressione di gnardure una 
reticella di gas incandescente. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Un Re letterato. 


Il nuovo Re del Siam, Malia- Vajiravurtli sue- 
ceduto testà a suo padro Chnlalongkorn, non è 
il Principe istrnito e affatto enropeiz- 

» stato detto. 
a quanto pare. uno scrittore distinto 

ei un bravo attore. 

Vajiravurth, che è poliglotia, non ha soltanto 
a sua lingua nativa aleune opere 
rezzatissime, Egli scrive corrente- 
il tedesco, il frabeese, e avrebbe 
perfino pubblicato in francese, cinque auni or sono, 
un volmme sul folk-lore siamese e in tedesco varii 


siudii sul teatro tedesco. 


Un imbroglio di parentele 

Recentemente ad Albi, in Francia, un vedovo 
Na sposato nna ragazza, piuttosto matura = lo che 
non sarebbe una cosa straordinaria - ma è straore 
dinario l'imbroglio di parentela che questo matri. 
monio ha generato, poichè lo sposo è padrigno 
del fratello della »posa, la quale è diventata ma- 
drigua di suo fratello e nello stesso tempo zia e 
prozia di due figli di costni, E lo sposo, pur eg- 
essendo padrigno del fratello della sposa, è di- 
ventato anche coguato di Ini e zio e prozio dei 
figli di lui 

Ci siamo spieguti ? 


Cronaca di Roma 


Vaticano Teri mattina nella Sala del Con. 
toro il Comitato parrocchiale, la Società del pa- 

li faniiglia e l'Oratorio festiyo dei giovani del- 
rovchia di S. Croce in Gerusalemme, 
persone sono stati ricevnti dal 


la nuova Par 
utto circa :0 
'onteflce. 
I nove bandiere e lo stendardo sono stati 
benedatti dallo stesso Pontefice, clhe ha volnto do- 
nare ed appendere a ciasenna una medaglia d’oro 
con la propria effigie, 
Irini il march. Andrea 
o dal comm. Burrò, 
ghi e don Lnigi Campo. 
opo la benedizione il, parroco don Torrieri ha 
letto an discorso di om quale Pio X 
risposto ringraziando, felicitandosi del consolante 
sviluppo preso dalle opere parrocchiali della nuo- 
va l’arrocchia e benedicondo tutti, 

Rientrato nei snoì appartamenti, il Papa ha 
ricevnto in particolare udfensa ‘il comm. Pio Fol- 
chi, presidente dell’ nione Romana e della Dire- 
zione Interaiocesana Lazinle 

inalmente accordò nidienza g 
recchie persone estere ed italiane. 
n dispicclo da Sant'Agata dei Goti an- 
a morte di quel Vescovo, monsig. Ferdi- 


Lezzani, rap- 
don Krnesto Chize- 


nerale a pa- 


nando 1 
‘ato Castelfranci \lxocesi di Nuseo) il 28 
jo 1810, fu eletto Vescovo titolare di Canopo 
gingno 1893 e condiutore del Vestovo di 
ta dei Goti. Morto il \'escovo, egli gli 

ennaio 1899. 


- Nel pomer alla presenza 

cario card. Pietro Respighi. ebbe Inogo ln 
cerimonia della posa della prima pietra della nn 

pasrocchiale del Rosario ui Prati di 


rano presenti, oltre ai parrocchiani numero» 
sissimi e a molte signore, le rappresentauze, con 
le rispettive bandiere di varie Associazioni cat- 
toliente. 

Ln cerimonia fu semplicissima. 

Il cardinal Vicario, in abito poutilicale, assi 
stito dal parroco mons, Norcini, dal generale dei 
domenicavi rev. Cormier e dai monsignori Fa- 
Ù fori è Zonghi, 

© poi collocata al sno posto insieme a nn 
su cui i presenti apposero le lo- 


nugurazione della Chiesa cat- 

a Russa. — Ieri mattina, in via S. Lo- 

renzo ai Monti, fu solennemente inaugurata la 
muova Chiesa cattolica Russu 

esta Chiesa è l’nnien sorta in Roma, e verrà 

uentata da tutti i russi residenti nella no- 


le Liturgia venve celebrata da mon- 
Schiro. metropolita titolare di 
dal protoprete Sergio Ve- 
diucono Cirillo Karalevski e altri quat- 
tro prelati. 

zione riuse! verantente imponente, perla 
ande allluenza di pubblieo, in maggior parte 

delia Colonia russa. 

Moraviglioso il coro dei cantori della Patri 
cale Rastica di $ Giovanni in Laterano, nddet- 
to nl servizio ordinario delia Chiesa, che esegnì 
magistralmente 1 canti liturgici secondo le melo- 
die della Senola di Kiev, del XV secolo. 

va i presenti notammo mons. Agnoletti, tre 0 
quattro vorimonieri patriarcali. il prof. Vladimiro 
Zabughin e molti altri, 

La bella cerimonia in rito ortodosso ebbe ter- 
miue alle ore 12. 

1 genetliaco di S, M.il Re, 
etliaco di Sna Maestà il Re l’Aeca- 
Luca faceva gli angurii col seguente 


M. Re d'Italia - S, Rossore 


Yowe îutera Accademia’ S, Luca prego V, E. 
presentare S. M. prineipe  perpetno Accademia 
stessa fervidi angnrli ricorrenza genetliaco. 

Presidente edolni 

Sia Maestà il Ne si degnava fare rispondere: 


Comm. Tetotinipsesidqnto FR. Accademia 8, Luca, 
omo. 
Sun Alaestà risponde con vive grazio nl pensie: 
To così cortese e gradito da lei reso in mome di 
codesta insigue Accademia. 
Ministro Mattioli. 
AlrOspizio di S, Cosimato — Jeri 
mattina i locali dell’Ospizio I!mberto I a 8. Co- 
simato, al Viale del Re; si svolse la cerimonia 
. della pesa della prima pietra per le nnore costru- 
zioni, con le quali la Congregazione di Carità prov 
vedo ill'ampliamonto del benefico Istituto in'se- 
gnito all'utto di munilicenze del cencittadino comm. 
Pelagallo, che ha elargito 100 mila lire per ren- 


Gere possibile fl ricovero di un magiior nimero | 


di vecchie e di vecchi. 
Gil Invitati furono ricevuti dal presidente della 
Cour. di Carità, priucipe di Civitella Cesi, dal 


benedisse la prima pietra | 


direttore dell’ Ospizio Umberto» I; car. Veronesi: 
dagli altri membri della © Congregaz di Carità e 
della Direzione dell'Ospizio. 

ll Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Luzzati, ora rappresentato dal comm. Pi 
direttore generale degli Affari etvili nl Ministero 
dell'Interno. 

Per il Prefetto intervenne il comm. Talpo e per 
il Sindaco l'assessore prof. comm. Tonelli. 

Tra i presenti notammo gli assessori comunali 
Ciolfi. Rossi- Doria. Builori, Sereni, Gamond, Cau- 
ti. il cons. prov. Iossetti. i cons. com. Caruso e 

bbatini: delle Congr. di Carità il cav. Gnar- 
mietl, l'ing. Levi, il prof. Neustholer: gli onori 
voli Caetani. Ciuppi. Raranelli. Carini: Donna 
Maria Maraini, avv. Grifi per l'Ospizio di S, Mi- 

ave. Tassi segr. gen. della Congr. di Ca- 
rità, comm. Marchetti, cav. Righini, cav. liosman 
dott, Piecivini. | 

Il comm. Pironii. con elevate parole. portò il | 
saluto è l'adesione del l'residente dl ‘ onsiglio | 
om. Luzzatti, il quale inviò al Presidente della 
Conuregazione di carità lu seguente lettera : | 


< Roma, 13 novembre 1910. 


Iyregio Presidente. Non wi arris | 


oggi a uscire di casa e Le mando 
mnico lironti u rappresentarmi. 

< Il mmuifico donatore non la bisozuo delle 
mie lodi, perchi nella coscienza rassercuata dalla 
gioia di niutare i piccoli fanciulli e i vecchi si 
coglie ia miglior ricompensa. 

Non vi è spettaenlo più triste di 
un veterano «cl lavoro, ginito alla sera della | 
via, quando, come diceva il nostro Manzoni, do- | 
vrebbe app.recchiure la mente ai casti pensieri | 
della tomba, è costretto a stendere ìÌu mauo per | 
vitere di elemosina 0 a starsene a carico della 
famiglia povera, spesso male tollerato perchè con 
sua senza produrre, Allora troppo tardi si pente 
di nou aver risparmiato nell'età lieta! 

« Mu le esperienze odierne mettono fuor di con. | 
trasto che se 1 ricovori del vecchi souo însuffi- | 
| 


hio neppure 
l'éttimo mio | 


quello d 


cienti. lo sono snelle le stesse Società di matno 
soccorso e rimangono troppi i derelitti senza i 
conforti degli uni o degli altri: che la benefi- | 
cenza e lu previdenza, «teste forze Inesanribili ed | 
eternamente emancipatrici, non Dustano e bisogna 
intezrarle (ollo assicirazioni sociali obbligatorie 
collegate, sull'esempio chela Germania ha datont 
mondo. propusntosi poi gr to fra tetti e11 
Stati civili. Il che sarebbe gia fuizino anche în 
Italia, sulla base granitica della benemerita e po 
tente Cassa nazionale per la vecchiaia degli ope- 
rai. appareceliatrice di queste fnture redenzioni. 
se le nostre finanze in buono stato, ma messe alla 
prova di cimenti inaitesi dai terremoti del 190x 

li odierni infortuni. non avessero dovuto 
provvedere ad altri compiti, incapaci di qualsiasi 
indugic 

Intanto s'au 
zioni dell'amana 
oggi dia quei b 0 


«dette queste-sinte Integra 
tini delle quall si celebra 
cittadini che sentono la iner. 
fabile ione di ascingare le lacrime del 
vecehi ablandonati © di dilatare il enore di quei 
miseri. inaridlito dai disinganni della vita. con un | 
respiro di confo 
Mi associo grato amiv 
ente, al loro convegno commoven 
nte di amor fraterno. 
lì suo dev.no 
residente della ( 


eve 
Luigi Imzzatti » 
ugregazione di Carità 
e la storia dell’ospizio © del mi- 
P nte solle- 
citudine dalla ità e ricordò, 
quindi, vari nobilissimi esempi di private gene 
rosità, che lianno dato sempre muova e maggiore 
forza di vitalità all'istituto, destunato a raccoglie. 
re i vecchi e le vecchie, mettendoli ancli 
do di applicare voloniariamente lu loro operosità 
secondo le particolari loro atti ini. nelle offi 
cine dell'os 
lilustr> la filuntropica elargizione del comu 
Carlo lelagallo. il quale ba voluto donare alla 
Congre; entomila lire perehè fo.se amplia- 
to l'ospizio con la costruzione di un nuovo padi- 
9 all'Amm. comunale per aver prov» 
veduto senza indugio a compiere le pratiche ne- 
è a far passure in assoluta proprietà della 
Congregazione gli stabili'e le aree dell'os 
Rilevato che il unmero dei r.corerati 
mini e 125 doune nou rappresenta certo tutta la 
imuueusa schiera di sventnrati. che attendono pro» 
tezione è tranquillo asilo per la loro vecchiaia | 
dolorosa, auznrò che 1 setto di trasforma- 
zione del patrimonio p pubblica beneficenza, 
l'on. Luzzati rivo sua attenzione verso 
vecchi altrettanto benevolmente che per l'infanzia 
| Accennò come i mezzi sufficienti venti ami or 
« troxteggiure le nuo- 
ali el, a questo proposito, ricordò 
erto I, il nale, inaugurindo la 
SO 1 bene 
regno 


or glo- | 


cessar 


sono nou basi 
ve esigenze s 
le parole di Vu 
sessione 1 
desti nuîli 
| one esca di 
{fa di talia. 
Coneln 


siutiva de 
io ripongo la gloria del mio 
consenso di tutti la mag: 
esprimendo la gratitudine di tutti 1 | 
ricoverati verso, i henefi ialmente ni 
comm. Pelacallo, «d inviando in saluto all’onor. 
Luzzati, nile Anitorità presenti ed agli invitati 
che resero più solente la bella cerimonia. 
cassessore prof. portò l'adesione del 
Sindaco Nathan. facendo rilevare come l'Ammi- 
nistr » comunale non possa non dedicare le 
suo sueciali enve allo sviluppo di tutti «quegli i- 
stitnti di Lenbficenza. che mirino a togliere dal 
dolore e dalla wu i vecchi ed i fancinlli, le 
laycime dei quali direttamente al 
| cuore. 
î1 prof. Ponelli fu vivamente compliuentuto per 
il co nmovante pensiero svolto nel Drev». indori- 
nato (lis 0:s I 
Ta pergamena. rente fregiata. reca la 
seguonte ser 
AQ amp 0 dei vecchi di S. Così- 
mato, che all'augnsto nome del Re Umbèrto 1 si 
intitola, Carlo Prlagalio cospicna somma elargiva 
alla Congregazione i Carità. Oggi, 13 novembre 
1910, regnando Vittorio Emunnele 11 Ke d'Italia, | 
è staîa posta questa pritra pietra del nnovo edi- | 
ficio ». L | 
Chiusa in un tubo di piombo, insieme con al- | 
cune monete italiane, la pergamena fu murata nel 
che venne calato ad otto metri di pro- 


ionelli 


scendono più 


Pirouti, il comu. Talpo, donna Ma- 

il principe Torlonia, it prof. Tonelli e l'on. 

pi, con una eazzuola d'argento ilepos‘ro la 
sulla pietra racchindente la pergamena. 

1 notnio cav, (inidi lesse l'atto di posa della 
pietra. che fil poi firmato da intte.le antorità ! 
presenti. 

Alla cerimonia assi 


vano anche tutti i verchi 
e le vecchie ricoverat: nell'ospizio. Richiamo la 
attenzione e la cariotità di tuiti, non certo prive 
di nn sentimento di invidia benevola. uua vec- 
chia che conta la bella eti di 106 unni e che da 

11 anni trovasi nell'Ospizio. | 

Si chiama Filomena Gay iurdi. da Alatri : una | 
vecchietta aseintta ed arzilla, lalla mente Incida | 
e dalla memoria ancor limpida « viva. Ella, che 
parla ancora bene e sueditamente. si rummariea- 
a soltanto di non aver perfetta In potenzialità 
visiva: 

Se avessi la vista Unona, sarei nua signora : 
oli, quanto sarei ricca! « andava ripetendo i quau: 
ti le rivolgetano la paroli, 

Le autorità © gli Invitati visitarono gli attuali | 
locali dell Ospizio, loro offerto un sontno- | 
so fuuch dalla presidenza della Congregazione ii 
cart 

La cazzuola che servì ulla cerimonia è stata of- 
ferta in dono al comu, Pelagallo. con inclsa que» 
8ta dedica 

A Carlo Pelagallo. manifico donatore, la Con- 
giegazione di cariti di ftoma memore - î% no- 
vemnbre 1910, » 

Unanspazzitriceinnafiatrice — leri, 
co1 l'intervento rlellass. Varoni. ilel direttor® el: 
TUfrieio VIT e della Commissione comunale della | 
N. {°. è stata sperimentata nia automobile spuz- 
È ce-lunaffintrice, In «quale dovrà. inkieme con 
al ve simili, surrogare le spazzatrici a trazione 
surtugate. i 

tili esperimenti continneratno nei venturi giorii 
er pitdi lx Ginita provvederà. 

Augtriamoci che l'esperimento riesta perchè lo 
sinto nttnale «elle strado è assolutamente inde- 
erite e le spazzatrici a trazione meccanica hanno 
l'inconveniente di sollevare ‘tale un nugolo di 
polvere da asficsiare i passanti. 


ovo Tn 


Un'altra erist albistitmt 
Unse Popolari - È destino n4 spia 
Per le Case Popolari passi di «tini iu crisi. par 
dendo in esse tntwu quella energia a uelln serieia 
che dovrebhero dare affidamento wìciro rel 
sviluppo Lis 

Ora nbbiamo la crisi del direttore” 11 crv. Tre 
ves. per vincere tnite le varie opposizioni sotle. 
vate contro di Ini, avera chiesto nl Comitato i 
entivo la sua conferma a vita 

11 Comitato. viceversa, deliberà di presenta: 
Consiglio direttivo in proposta di una 
dell'inearieo per tre mi. 

Vi ieri. ainnatosi il Consigiio, la propesta fn 
approvata a parlà di voti e ut astennto tra gli 
undici presenti. 

In seguito a questo risultato, ierî sera xi agsi, 
curava che Îl cav. Treves presenterà le sue di. 
missioni. 

E così avrenio un'altra sosta nei larori, con 
quanto danno per la ettiadinanza è facile imma 
giuare. 

CI si asgionta che la questione sarà poriata al 
Consizlio comunale, perchè l'Amministrazione si 
decida nd attuare quelle riforme cho devono rea 
dere spedita e veramente benefica l'opera del: 
l'Intituto, 

Il Congresso dei Sindaci L'onor. 
Sindaco Nathan aveva invitato per leri i sindaci 
delle città capolnoghi di cos tnirli 
in Comitato promotore ilel Congresso del “indaci 
delle città capoluoghi di Proviucia, da ‘tenermi n 
Ronia in occuzione della conticentorazione 
quantenaria deila proclamazione-Mi Roma car 
le d'Italia. . 

Interrenurro l'on. marchese Del Carretto. sia. 
daco di Nupoli. Von. m h. Tamari. sindaco di 

l'on. D'Oria, rappresentante del Comune 
mova e il comm. Gallorti. R. Commissario 
presso il Comune di Miluno. 

Aderirono «mindi 0 si fecero sentare 
Sindaci di Torino, Venezia e Palermo ed ile 

ireppi, invitato nella sua qualità di presicente 
della Assoc'azione dei Commui itatinni 

Alla riunione intervenne anehe il comm 
signoli. segretario generale del Comune di i 

' ostitnitosi il Comitato, che nominò 
dente il Sindgeo di KRowa. si presero accori 
torno ai temi da tra re e. dopo un largo se 
bio di idee. in ordine specialuente nila nece 
che la legge com. e prov. sia modificata nel sen- 
so di dare ai maggiori Comuni facoltà che ren. 
dano possibile unu più facile esplicazione delle 
loro varie attribuzioni. fu «deliberato di convor 
re a congresse pel 8 marzo 1911 tutti i Sindari 
delle città capoluoghi di Piovinei» e i >ezretari 
generali dei Comuni stessi. 

Fu scelta mesta data perchè il arzo. fn 
eni sende il glorioso cinquantenario, avranno Ino. 
go in Campidoglio speciali solennità patriottivie 

Pro-Roma Anzio Nettuno. — Rin 
importantissima l'adunanza indetta dal Comitato 
fra le antorità cittadine per discutere in merito 
al deplorevole disservizio ferroviariv della lina 
Roma-Anzio- Nettuno. 

Aderirono il prefetto, il presidente della Dopi 
tazione provinciale. i senatori Ronx, Scaramelli 
Mauetti. Don Fabriziv (clonsa ecc. 
on. Valenzani, Campanozzi, Haccelli Alfredo. Tra 
panese, Pais, Uarboni, Aguglia : i cansiglieri pro. 
vineiali Picarelli, Paris, Garbini, Haceelli Pietro 

Cruciani, Vesei, Piccioni, Arquati. An. 

De Santis, D'Alessandro, Pieciriili. Giu 

Vitali, De Mattia, Persico: i cons glieri co. 

munali Sterlini. Mantegazza, senrelli. Caruso ; i 

consiglieri camerali Corner, Colombo erv. : i Sin. 
daei di Anzio e Nettuno. 

Presiedera il senatore Astengo. che ringr 
gl'intervenuti e s'int lenne in merito al disser. 
vizio @ nl mezzi per provvedere a questo danno» 
so inconveniente che ostacola il progresso di An. 
zio e Nettuno. 

Il pres! del Comitato cav. E, l'alomba fece nina 
dettagliaîa © + a relazione delle pratiche lun- 
gle © laboriose compiute iuvano dal Comitato, 

ostrò za necessità di sollevare il dorso dal 

delle Secondarie che compiono da avi o- 

indecna ed espresse la sua viva fede nell'ap- 
poggio del (ioverno. 

lopo i! discorso di Palomba fa votato alla n- 
manimità il segnente ordine del giorno che sa 
proposta dell'ou. \'alenzani verrà presentato alle 
ll. EE. Luzzati © Sacchi, dai deputati e rappre 
sentanti lovali. 


ai 
roroga 


gione per 


i depatati 


Ordine del giorno 

Considerato che le ine ridenti spiaggie 

vicinanza a Itoma, pei tesori (i cni fu loro pro 

possono offrire i maggiori conforti e me 

aproggio dal Governo per più pie 

coli comunicazioni che rappresentano pure alto 
interesse delia | npitale. 

\isti vani tutti i tentativi 
fatii dal Comitato per ottenere dalle 
un miglior servizio. 

l'oiclè lo Stato fino dal 1904 ha diritto al ri; 
seatin della Cecchina Anzio Nettnno considera 
che oggi pnò riscattare detta linea senza sacrifi- 
cio alenno 


attività 
condaria 


con tenaci 


fanno voti 


perchè senza roudiscendenze dannose al pubblico 
lo Stato addivenga senza indugio al riscatto es- 
sendo per esso doveroso provvede;e al miglior 
servizio ili desta linen e al sommo (!) interesse del» 
la capitale del Regno. 

issuccinzione romana dei liberi 

peenti — Nell'Aula IN della R. Università 
si è tennta l'assemblea ordinaria dell'Associazio- 
ne romana fra | liberi docenti. Presiellera l'oncr, 
Manna e gl'intervenuti erauo molto numerosi. 

Dopo Lammissione di alcuni nuovi soci. l'ono: 
Vaccaro, presidente dell'Associazione. fece il re- 
soconto morale iîel decorso auno © fu più volte 
applaudito. Avendo dichiarato. malgralo le gev* 
rali insistense, di non potere riassumere ln cari- 
ea per il nuovo anno, egli fu per acclamazione 
nominato presidente onorario 

Parlò poi l'on. Manun intorno ai 
tl interessi della libera docenza. 

Fu con lievi medificazioni approvato il 
stuiuto dell'Università popolare romana. 

Sì procedette infine alla rinnovazione delle ca 
riche sociali e con votazione nna le riuscirono 

Presidente «ell Associazione prof, \incenzo 
Giudicenndrea - vicepresidente: prof. Gnido Ca 
vaglieri - segretario: prof. Ginseppe Montesano. 

Presidente della nssemblen: on, prof, Giusevp® 
Manna — segretario: prof. Carlo +1herto Crispolti 

Cassiere: prof, Emilio Carlintanti. y 

Consiglieri: proff. Tanro Giacomo, Neuschbier 
Alfonso. Orrei Krnesto, Roselli Romeo, Valenti 
Giu.io, Mi ioli Tommaso, Cesano Lorenzina. | or 
lesi Fabrizio. Canaccio Minriano. Longhi silvio. 
Galli Giulio, Ascarelli Attilio. 

Revisori dei conti: proff, Serena Marioe Fnon 
viuo Michele, 

Il Vomitato direttivo dell’ Università popolare 
fu costituito nel modo segneutr 

Presid nte: on. prof. Attilio Jravialti - 
presilente: prof. \iucenzo Giudiceandrea - cas- 
siere prof. Emilio Carlinfanti - consiglieri : pro! 
Birittt Arturo, Urrei Ernesto, prof. Nenschiler 
Allunso, Raceu Vittorio, Tauro Giacomo. Palermo 
Carlo, 1°: ioni silvestro. 

Fra gli è . furono eletti pe! 
Comitato direstivo dell. P. R. i proff. Tambro- 
ni !ilinpo e tontet Edoardo: revisore dei couti 
Serena prof. Mario. 

Ù rsario 
nei 
artisti e selenziati ln festeggiato il 
rio della sua fondazione con na graule banc 

nei locali della propria sed 
‘o iiiumo fatto appinadizi. brindisi 11 Ministro di 
Svezia barone De Rililt. Îl professore norregese 
Dietrichson, «ritivi d'arse svedesi e danesi, | pro. 
Brising e Signrd Trien, ìl delezato norvegese Ai 
l'Istituto di agricoltura Fjilstad (V. Presidenti 
nell'Associazione), il Console danese a lioma Ko- 
now. eil il Console di Norvegia, Busto. 

La festa. brillantemente riuscita, ha avuto pere 
mine con nn ballo. gica 

partito repubblicano. — È’ convo- 
cato In acamublea generale per domani sera. qll 
50, nella sala dell'Associazione centrale operai 
in via Torre Argentina 70. per discutere intorac 
all'ast segiamento del partito in Îîoma dopo il vo 
to del Congrenro socialità di MARS conii è 

è, a rinpione come cedenti. 
pedata Aa FIBNONA io espaliso se 


iù im portan 


nuoro 


vioe= 


us uiv 
et 


‘ Fimmini FI 


aîutanti i suocossi 
rara Enrico — 2 


Spetta ora al ( 


le. 
La 


pia ( 


brerà giovedì. al 
pad, della Valle, 
dì associati © 
“R. Enivera 
riprenderà le sue 


alle ore i 


ELe elezioni 
woro. Ieri ebber 
sione esecntiva de 

Gli elettori fur 

joni e la lotta fu 
Hot lindacalisti © 
del giorno Massero) 


lista vo! 


ta nella 


Vaccinari, e così 


fi 


dei Mario. 


venditore di giorn 


re - Fino 


stino. 


hi Rom 
tipos: 


Masseroni Emilio. 
seppe, tipografo 


- Sogaroni 


Amed: 


tipografo - 


E lo 


sso calo) 


Jar sostenere la } 
rale del lav. 
Caramitt 
vatore, vettn 
privato - Gori 


molo 


scalpellino 


jacometti Anton 
operaio agli Sca 
Molinari Fulvio, n 


L'affinenza 
mezzogiorno e 
delle urne. 


La ve 


la lotta fra la 
senza alcun note 


1° sezione 


lisi (sind. an 


lav, 


la 3* d 


da Augusto € 
Alla 13 Sì 

del Libro, ove 

finì. si sono av 


grave. 


I votant 


ranza sostenitori 
Alla F.* Sezione 
flnenza è stata 
della chiusi 
bio di inginri 
La maggiore ni 
chi si sono avnti 
sposizioni date, 
anzichè alle 
Fanno votat 
Alla 7% Seri 


prorviso 


AI tavo 
sindavalisti 
la votazione. 


A un 


de e ne è na 
La votazione 


sigille 


P. portai 


‘arono rinvia] 


votazione 
Impossibile 
liste sono st 


stesso mole 


Contravisn: 


stessa comin 
rouo porta! 

Questo fatte 
molto fondate, po: 
votazione per ] 
lavoratori della 1 
tato parziale è pocl 


risul 


La lotta, in sos! 
ma non vi sono si 

1 maggiori sog 
affissi alle mura 

Tra questi mar 
tolo « La procipite 


sto manifest 
In conelusio 

nuto Il blocco per 
Ora quelli ciro si 

gliono abbattere 


unoro. nel 


questa è la so] 


vati di lì ci vw 
Lo serntinio, « 
Sospeso per ri 
Una dello ra 
sono state le conte 
le schede della 
Prodotto tmnlti 
Dai cont 
scirà per cir 
compilata dai soci 
Gli antichi dir 
lesta a vede 
re oggi, sapranno 
rini serocchierannd 
Cella mensa riusci 
“i socialisti e reg 
dacalisti. 
La tombol 
Diazzale dì Porta } 


& bene 


cîo del R 


dinanzi a un pubblic 
Sul: palco si 
tappresentanza c 
Mati per il Municipi 
tto, il cav. De Chi 
sario ‘di P. S. cay 


Estrasse 


numer: 


icreatorio XX Setd 
furono i seguenti 


Col n. 64 


settimo] 


L 200 i carrettieri ( 
® Davide Petrazzi 
ticelli, di a. 40. 
Col n. 90, diciott 
cinquina di L. 


2 


sol n. 3: 


tombola li L. 
iti, ab. in v. Tr 


vomine negli uffiei provindialt, — 
Lo nito all'avrenuto calloesmento a riposo dl 
1° ‘Zegneri Sulvatori, Sontini e Cristofori e de 
gi Pete. Paravami @ Masclbi - rimecito infent- 
ei =il'roucorso interno = venne bandito il con- 
* ubblico perggire posti di ingegnere di Sia 
o iiiine posti I nfitante di Sa clusse nel 
> tecnico provinciale, 
iti dej risultati del concorso stesso 
missione esnminatrico la designato, per la 
su nd ingegnere Ì primi tre graduati signo- 
Ynmpini Alfonso — 2° Lorenzani Romolo 
Flamini Fiaminio — e, per la nomina ad 
siuianti | suocossivi due gradnati signori : 1° 
rico — 2° Foschi Vittor Ugo, 


A pia Opera della 8. Infanzia c 
giovedì. alle 10. nella Chiesa di S. An- 
a Valle, il solito funerale in suffragio 
o ti e benefattori defunti. 
“R, Università. — 11 prof. Guido Baccelli 
prenderà le sno lezioni di Clinica Modica sta- 
se alle ore 11 aut 
p elezioni della Camera del Ia. 
“0. Teri ebbero Imogo le elezioni della Commis- 
sseentiva della Camera del lavoro. 
i olettori furono numerosi in tutte le sei se- 
dal fu aspra e accanita. 
sindacalisti © gli anarchici aderenti all'ordine 
1 ziorno Masseroni, sostennero con tutti i mezzi la 
lia votata nella riunione di S. Bartolomeo dei 
slcinari, ® così composta 
cassdei Mario, muratore - Ceccarelli Aristide, 
îi giornali - D'Orazi Vittorio, mur: 
Rontolo, infermiere - Gregori Ago- 
Umberto, foranciaio - 
sroni Emilio, cameriere -— Parpagnoli Giu- 
ipografo - Penso Ugo, impiegato privato 
i Amedeo, tramviere - Varagnoli Eolo 
ecchini Luigi falegname. 
ore fn spiegato dall'altra fazione 
stenero la lista delin Confederazione gene- 
lavoro, così composta: 
useppe. tipografo - De-Angelis Sal- 
vetturino - Giustini Amedeo, impiegato 
riano, muratore - Guidoni Ro- 
alpellino - Gregori Enrico, litograto - 
Antonio, falozname - Manzi Antonio, 
agli Scavi - Mochen Muzio, insegnante - 
Fulvio, marmista - Susi Attilio, negre. 
der. Cooperative - Zambardî Antonio, o 
i trame. 
elia Croce Bianca, nella sede della 
avoro erano le prime quattro sezio 
a degli elettori fu notevole, spe 
roo e dalle 15 alle 16, ora di chiusura 
azione procedette con molta vivacità e 
fra le due frazioni avverse fn aspra, ma 
nn notevole incidente. 
sezione era presieduta da Gifilio Piera- 
an.) la 2* da Oreste Romidi (Conf. gen. 
da Ettore Battistini ‘sind. an.) e la 4* 
rilli (Conf. gen. lavi. 
* Sezione, nella sede della Federazione 
ove hanno votato fornaciari e classi a. 
| sono avuti molti battibecchi: ma nulla di 


550 ci 


anti sono stati numerosissimi ein maggio» 
sostenitori della lista sindacalista. 
x ri ni ferrovieri, 'af- 
grande specialmente verso l’ora 
nra: salvo però qmalche piccolo scam- 
ingiurie, uom vi è stato alcun che di grave. 
maggiore animazione e i maggiori battibec» 
i sono avnti perchè, contrariamente alle di- 
onì date, la votazione si è chiusa alle 4 
alle 
nno votato 565 elettori. 
a 7% Sezione — nua Sezione creata all'im- 
> — nella scuola della « Giordano Bruno » 
> avnti incidenti piuttosto viva: 
‘volo della presidenza si sono seduti tre 
alisti e due repubblicani e si è cominciata 
azione. 
1 certo punto sono state contestate due sche- 
e è nato un putiferio. 
tazione è stata sospesa, Brancaleoni ha 
ato le urne e le ha, con la scorta di guar- 
li P. S., portate alla Camera del Lavoro, di 


furono rinviate alla sede, ove fu ripresa la 


‘possibile far previsioni 
sono state sostenute, votate e. 
arinmente a quanto si era detto, ieri sera 
‘ominciò alla une) del lavoro, ove fu. 

portate tutte le urne, lo scrutinio. 

sto fatto ha suscitato vive proteste e, certo, 
fondate, perchè dovendo continuare oggi la 

por le classi dei vetturini, barbieri @ 
ri della mensa. il rendere noto il risni 
arziale è poco corretto e pnò influenzare sui 

1 di oggi. 

i fn sostiuza, è stata abbastanza viva; 
on ri sono stati incidenti gravi. 

azziori sfoghi sono stati fatti nei manifesti 
sl alle mura, 

r sti manifesti nno ve ne è stato dal ti- 
1 procipitosa fnga > firmato dagli ade- 
sil ordine del giorno Masseroni, ed è que- 
festo che dà la caratteristica della lotta. 
usione la Camera del lavoro ha soste- 
per far posto in Consiglio ai suoi. 
iuelli che sono rimasti a denti asciutti, vo. 
ahbattere l'antico Blocco per crearne nno 
nel quale trovino posto i loro. 
sta © la sostanza della lotta di iori: « îe- 
vi vuol star io ». 

rutinio, continnato fino quasi alle 21, fa 
per riprendersi stamane. 

-lle ragioni principali della sospensione 
ato le contestazioni sorte nello spoglio del- 
le della 3* sezione, contestazioni che hanno 

tumnlti e minaccie, 

atecgi finora compiuti si prevede che rin. 

«a 1000 voti di maggioranza la lista 
lai socialisti e repubblicani, ossia da- 
dirigenti della Camora del Lavoro. 

a a vedere se i barbieri, che devono vota. 
nno dare il contropelo, se i vetmu- 
hieranno la loro frnsta e i lavoratori 
‘anno a sostituire il menz dei 

ialisti e repubblicani con quello dei sin- 


perchè ambeduo le 
gliàte allo 


La tombola di fieri — Ieri, alle15.45 nel 
Porta Pia fu estratta la tombola di L. 3000 
del Riereatorio popolare XX Settembre, 
a in pubblico mumerosissimo. 
aleo si trovavano il sig. Pilade Cantelli in 
inza del sodalizio beneficato, il cav. Dò- 
| Municipio, il cav. De Stefani per il Regio 
av. De Chiari per la Prefettura e il commis- 
P. S. cav. Chiaravellotti. 
sse i numeri il ragazzo Ugo Stella di a. 11,del 
rio XX Settembre. I risultati della tombola 
i seguenti: 
{8 settimo estratto, vinsero la quaterna di 
ì carrettieri Giacomo Venturi da Ascoli Piceno 
Davide Petrazzi da Vetralla, nonchè Vincenzo Fra- 
elli, di a. 40. 
n. 90, diciottesimo estratto, guadagnarono la 
nquina di L. 500 fl pittore Marisagiolo Di Giulio, è 
te in legge Domenico Paladio e Stefano Lo- 
i alunno delle scuole tecniche. 
Cal n. 81, trentasettesimo estratto, vinse la 1. tom- 
2 di L. 2000 il muratore Italo Pellacca romano, 


Ditante in v. Luigi Santini 21, con sua moglie e due 


Infine col n. 31, trentanovesimo estratto, vinse la 
“ tombola li L. 500 il ventisettenne Antonio Cle» 
punti, ab. in v. Testa Spaccata fattorino della ditta 

la e Todescan. 

l'estrazione che fu rallegrata dal concerto musi- 
“del 2. regg. granatieri ebbe tormine verso lo 17. 
RI nola di elettricità mediea della 
"° Università — Il prof, Ghilarducei co- 
voelerà il suo corso di Elettro-terapia e Radio- 
pela venerdì alle 12 al Policlinico nell'aula della 
«bologia Chirnrgica, continuandolo il mercoledì 
Lfuerdì alla stessa ora nell'anla suddetta ed il 
Ruriedì dalle 18 alle 19 nell'aula della Clinica 
Palchiatrica, 
l premiati al Concorso di bellezza 
1 [tri dopo un minuzioso e ncenrato serntinio, 
siafuria, composta dal cav. Nino Carnevali, pre- 
tnonie, dai commissari prof. commi. Harbudo Sane 
ni Pittore, Alfonso Gabrini,, pittore, Aldo Po- 
teo cell'Alfere, Santi Severino della Tribuna, En- 
«dal Solini. Nicola Puscazio del l'ectro Ytaliano 

no scultore cav. uff. Turillo Sindoni, che fun- 
da segretario, ha emiesso il suo verdetto. 


| na Baldini, Giulinna Baldini 
stia ora al Consiglio deliberare su queste no- | 


Fra'î maschi le tre medaglie 
argiodicate ai bambini: 

Renzo Sacconi, Umberto Sindoni, Retiato Magris. 

Tra lo femmine alle bambine 

Emilia Valiani, Rinnoa Tavelli, Engenia Giaco. 
metti, Bianca Emanuele, Giorgina Cislaghi. 

Avranno le 50 medaglie d’argeuto : 

Antonio Mariani, Emma Mandini, Ferli Maria 
Teresa, DelTutto Francesco, Clara Flaiano, Nelto 

rentiuo, Clelia Patauò, Paris Arehidoro, Elena 

Pucci, Augusta Violani, Lavarello Elvira, Elvia 
Maria Sararelio. Maria Luisa Monti, Fivira Lu- 
pidi, Lina Lerario. Fernanda Lolli, Clelia Fasani, 
Aunita Secoudari Schibler, Mar a Pugilsi, Andrel- 
Virginia di Giam- 
ssi, Maria Antonietta G. 
lassi, Kida Bianchi, Elvira Mecohia, Valbutina La- 
mesi, Mario Ocelli, Olga Ausiella. Vanda Torna- 
to, Maria Pin Fassamonti. Marcella Minuti. Gior. 
gio Neziano. Piero Tarufti, Bertini Mich 

Profili Adriana. Nella Delnunzio, Gino Gnar- 


nieri, Amerigo Toti, Giulio Renato Fresti, Elvira 
Ceccarelli, Marcella Mazrolta, Lombario Conegli. 
Otolla Tiuozzi, Virgioia Teresa Venturini Vanun- 

Romolo Tarco. Ieonida De Guado, Maria 
Zena Rermudez. Andreina Andrei Pretolani Em- 
ma, Natali Wedlahe, Torti Erminia. Giosa Ago» 
atini, Spagna Ortigia, Lanra Vnillemenot, Renato 
Liberati, Annina Maria, Emaunele Raimondi, Enzo 
Rampelli o Angnsta Larghetti. 

Ai due primi premi verranno offerte dne arti- 

stiche Coppe della Rivista Teatro talia? di Ronta 
imo al Tentro Apollo arri Inogo 

nsegna dei premi. 
La commemorazione dei Vigili de. 
fuamti — Teri. alle 15, al Verano ebbe luogo 
l'annuale commemoraziono dei Vigili defunti, a 
cura della Sociotà di M. S. degli ex Vigili. Som- 
plice e commovente cerimonia, alla quale inter- 

vennero molte persone, 

Notammo: una rappreseutanza dulle Autorità mi 

i il comandante del Corpo dei Vigili di Fra- 
scati sig. Gaili, con nn vigile: il comandante del 
Corpo dei Vigili di Marino cav. Mercuri con 4 
vigili. 

VI erano, con le relative bandiere, la Società 
M. S. Custodi Scuole elementari: Società M. & 
Personale subalterno Municipio di Roma: Società 
Magistrale Iomana; Croce Bianca: lx Vigili: 
E. M. S. Cantonieri Nettezza Urbana. 

Due vigili porturano la corona offerta dalla 
Società. Quando ii cortro. formatosi ai cancelli, 
arrivò alla tombu, dopo deposta la corona. il pre: 

fe_omorario ed ex comandante, colonnel'o 

Gigli Vincenzo lesse nn discorso, nel quale 
tessà In storia del glorioso Corpo, ormni quasi 
tutto rinnovato. 

Dopo di che il corteo si sciolse alle ore 14.30. 

Credito Italiano, — Locazione di Casset- 
te forti © Casse-forti per custodia di valori, do- 

gioielli, ece. 


belardino, Rosina Gal: 


la 


Tariffa di locazione 
Mesi Anno 


Dimensioni 


>. Altezza Lungh. Mese Me 


vL L 
3 6 10 
CI 14 
9 28 


L. 
18 


40 


50 80 
custodia qual- 


18 
Camera-forte sì ricere in 
siasi deposito chinso e sigillato. 

I diritti di custodia vengono compntati in ra- 
gione di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi 
al giorno. 

ORARIO. - I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cussette-forti e Casse-forti, nonchè 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- 
mera-forte. dalle 9 172 alle 16 1}2 tutti i giorni in 
eni l'Istituto fa servizio di cassa. 

1 locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ appositamente costruiti con i più perfetti sistem 

difesa contro l'incendio ed il furto. 
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Una scenata disgustosa — Tersera alla 
stazione di Trastevere, dal treno proveniente da 
Civitavecchia, discesero alenni cacciatori che can- 
tavano a squarciogola. 

Invitati dal delegato Cavazzi ad essere più cor- 
retti, gli indirizzarono parole oltraggiose, conti- 
nuando a cantare a voce più alta. 

Il funzionario impose loro di allontanarsi e rin- 
scì cor non poco stento a pesnaderli. Uno soltanto, a 
nome Alessio Olivieri di anni 20, abit. in piazza 
S. Cosimato 26, si rieusò alle ingiunzioni del de- 
legato, 

«uesti allora gli 


richiese il permesso per il 
porto d'arma, ma il 


giovane, che non lo posse- 
dova, sì diede a precipitosa fuga. Insegnito fa rag: 
giunto © condotto all'Ufficio «ti P. S.. ove gli ven- 
nero sequestrati le cartuecie e Il fucile, 

Una cinquantina di persone frattanto essendosi 
radunate dinauzi alla porta della delegazione ad 
inveire contro la pubblica sicurezza, furono allon: 
tanate dagli agenti 

Il ten. Duilio Ceresa 
im Publicolis 42, 
Ufficio di P. &, 
l'accadnto. 

Il delegato Cavazzi ne 
finalmente ebbe termine, 

Ferimenti. — Per motivi di giuoco, Mo- 
retti Luigi, diciannovenne, diede nuo schiaffo ad 
uno sconosciuto il quale cli rispose con una col- 
tellata ferendolo leggermente ala mano destra. 

In piazza V. E. Magistrini Alessandro, di 
anni 43, venne a questione con nu certo Socrate, 
il quale con un morso lo ferì alla mano destra. 

Kovesciati da ina vettura. — Una 
vettura pubblica, îl cui conducente rimase scono- 
sciuto e nella quale si trovavano Rosi Rinforzi, 
di anni 49, e sno figlio Angusto Falasconi. di 
anni 20, pontarolo, correndo all'impazzata lungo 
il Corso V. E. indò nd urtare contro l'angolo di 
via dei Banchi Vecchi. 

Ta Rinforzi e il Falasconi, sbalzati al snolo ri- 
portarono varie ferite e contusioni guaribili in 
15 giorni. 

L'omicida immaginario. — Il sig. Co- 
simi, colni che due sero fa si  puesentò al vice 
Commissario De Silva, dichiarando di avere as- 
sassimuta la sua amante Emma Clementi è stato 
ieri trasferito dall'ospedale di S. Spirito al Ma- 
nicomio. 

Furto. — leri notte ignoti ladri penetrati, 
forzandone la porta a vetri, nel negozio di colo 
niali e di sale e tabncchi di Cesaro Saliai, in vi 
Fiaminia 211, rubarono lire 40 in moneta spic 
ciola, sette o otto mazzi di sigari ed un kg. di 
sigarette; il tutto per vu complessivo valore di 
100 lire circa. n 

Il furto fn denunziato al Commissariato di Cam- 
po Marzio. 

Infortuni — Verso le 6, in via Montebello 
si ribaltò la vettura condotta dal cocchiere Bono 
Domenico il gnale ca3de riportando la frattura 
della tibiu snistra. 

Al Policlinico 30 giorni. 

TEATRI DI ROMA 

Gostanzi. — Teatro gremito nella diurna di 
ieri col Capitan Fracassa ed atfollatissimo nella 
serale con Za figlia dì Madama Angot. 

Gli esecutori, e specialmente la Giacomini, co- 
me sempre piena. di rerre, la Morini, la Cattorini, 
furono assai applauditi: si vollero anche nume- 
rosì bis. 

— Stasera La figlia di Madama Angot; domani 
1 capitan Fracassa. 

Vai — Si ripete stasera Za siguorina Cuche- 
lico, che destò iulinita ilarità © fu applanditissi- 
ma anche nei due spettacoli di ieri 

— Quanto prima renlica, a richiesta, di Un'a- 
genzia di matrimoni. 

Nazionale. — Emma Gramatica fn festeggi: 
tissima nei due spettacoli di ieri, in coni si re. 
plicò Reginetta di Sal. 

— Stasera La cena dei cardinali © L'istratloria. 

Domani, l'interessante noviti di Bataille: Lim 
cantament. 

Apollo. — Teatro affollato nelle 
sentazioni di ieri: Nydia, che 


del 3° alpini, ab. 
amico dell'Olivieri, entrò nel= 
ove espose una protesta er 


prese nito © la scenata 


duo rappre- 
domazi si predoni 


mm via | 


per Ò 
coi suoi menti. Ù 

‘Piedo Matsstie sriiGo Uncle bl'oomicliatai Nt 
ners-Monliu, alla Butterfly, e Vampa, ed Z sei 
rontasmi del Nilo. * 

— Domani nuovi debutti. 

Adriano — Nella rappresentazione diurna di 
ieri ha debuttato nella Hohéme Dora Macvane, nna 
graziosa signorina americana che ha riportato li 
più simpatico anecesso. 

Essa si era assunto un ben difficile compito, 
dovendo sostenere il confronto con una artista e- 
letta, quale Adolio D'Albert 

11 ricordo era prossimo, ma, dobbiamo dirlo, 11 
cauto di Mimì è stato soave, delizioso, commoven- 
te e l'uditorio ha mostrato la propria ammira» 
zione con applausi calorosi e continui. 

una voce di timbro dolcissi- 

mio, estesa @ robusta. specialmente nel registro a- 

jetodo di canto perfetto, un ac- 

cento simpatico e che nascomile prettamente quei 

difetti che potrebbero derivare dal fatto di can- 
tare in una lingua che non è la propria. 

A queste belle qualità unisce il pregio di doti 
interpretative efficacissime. 

Ha dovuto peplicare diversi pezzi, cedendo alle 
vive insistenze del pnbblico. 

Nello spettacolo serale si è replicata In (GYeconda. 

— Oggi riposo. Martedì alle 20,30 prima del 
Don Carlos. 

Quirino — Stasera a grande 
plien La vedora allegra. 

Domani Capriccio di miliardorio, è quanto prima 
La Gran via nella sua integrità. 

Manzoni — Si replica stasera îl dramma di 
Gorki, lì del Sole» 


richiesta si re- 


CI 
ea ca 
brillantissima di Jonrda e Kesle 
Renzo Rossi. 
Spettacoti di stasera 
mi ci a apra 


— La signorina Cos ‘@ s 
E*Ta cena dei cardinali — L'istrattoria, 


fadama Ango 


Spettacolo di varietà, ore 2. 
‘allegra, ‘ore 21, 


Brato, sciogli îî 
— La prima vol 


‘meraida. ore 18 
cano!, ore 1î, — Dopo di noi, ore 
imma, ore Si 


FELICE BISLERI & C. + MILANO 


I Diabete (\, awiso 4. pag) 


Diffidate delle apparenze 


i dice che al Restaurant » Fortuna - si «pende melto 

ro sso con Isso. Ciarle! Il servizio è ii prim' or- 
dine, ma vi si mauginto ancho ottimi piatti di carna 
Buarniti a 60 contesimi” 


Andate a provare. Ingresso a Piazza S. Pantaleo 
tra il Bar < Fortuna » e la Chiesa. 


CASSA MUTUA COOPERATIVA DI CREDITO — 


tra gli impiegati della Congregazione di Carità di Roma 
ED ISTITUTI DI PREVIDENZA 


Si avvertono i Socì che nel giorno di Martedì 29 
novembre corr. alle ore 14.30 nei locali în via 
S. Chiara 14, avrà luogo l'assemblea generale della 
Cassa snddeita per disentere il seguente 

Ordine del giorno: 

Comnnicazioni della Presidenza. 

Ratifica di prestiti straordinari. 

Relazione del Collegio Sindacale. 

Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

Consuntivo 1909-1910. 

Riparto utili. 

rima convocazione non si raggiungesse 

il numero legale, la seconda convocazione avrà 
luogo Mercoledì 7 dicembre p. v. alla medesima 
via @ nogli stessi locali di cuî sopra. 

Roma 12 novembre 1910. 

Il Presidente: 


EDOARDO GUARNIERI 


Ultime Notizie 


A San Rossore 

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in udienza par- 
ticolare, Guglielmo Marconi, il Sindaco e la 
Giunta municipale di Carrara, il generale Pou- 
chain ed il presidente della Società del tiro a 
segno di Livorno, Camillo Franco. 

Alle 11,30 S. M. il Re ha offerto una cola- 
zione, alla quale hanno preso parte le Li, MM. 
il Re e Ja Regina, il Prefetto di Pisa, il Sin- 
daco di Pisa, îl sen. on. Buonamici, Gugliel- 
mo Marconi, i gen. Brusati e rombi, il con- 
te Brambilla, il conte Avogadro, il duca d'A- 
scoli, il conte e la contessa Guicciardini, i 
gen. De Chaurand, comandante la brigata, il 
comm. Bosi, il capitano Biscaretti e il coman- 
dante dei carabinieri, cav. Vischione. 

Dopo la colazione le LIL. MM. hanno tenuto 
circolo, trattenendosi specialmente a parlare 
con Guglielmo Marconi degli esperimenti fatti 
a Coltano stanotte per comunicare con l'E- 
ritrea. î 

Alle 14,30 le autorità facevano ritorno in 
città. 


Presidenza d>1 Consiglio 

Il Presidente del Consiglio Provinciale di Foggia 
ha inviato il seguente telegramma al Presidente del 
Consiglio, on. Luzzatti: 

«Lieto dichiarazione immunità questa provincia 
dalla nefasta infezione colerica, interprete sentimenti 
Consiglio provinciale, esprimo, V. E. vivissima gra- 
fitudine per opera sapientemente provvida spiegata, 
che testimonia non pure vigile avvedutezza eminente 
statista, ma benanche suo caldo affetto verso questa 


ione. 

DEETS Pres. Cons. Provinciale 
Petrone. vi 
Ministero Interno. 

' stato sciolto il Consiglio comunale di Vil- 
lasor (Cagliari) in base al parere del Consiglio di 
Stato 14 ottobre n. s. ed è stato nominato Re- 
gio Commissario il dott. Ensebio Orrù, segretario 
di Prefettura. i 

Ministero Poste e Telegrafi. 

La stazione ultrapotente di Coltano 
Tl Ministero ha ricevuto le ti informazioni 
dalla stazione radio-telegrafica ultrapotente di Col- 

Guglielmo» Marconi, unitamente ai ra) stati 
dei Min. delle Poste, della Guerra e della Marina, ha 

esito soddisfacente vari espreimenti 
ni le stazioni di Ceifden (Irlanda) 


| 


inconvenienti. Si stanno ora 
to colle agita buia ni 

ittendiamo Ministro, esperimeni com. 
piuti pubblichi il rapporto dei rappresentanti del Go- 
verno 

> 
(S) Pisa, 13, Alla presenza di.8, M.il Ro è 

della Commissione governativa, Guglielmo Mar- 
coni ha ricevuto oggi alla stazione radiotelegrafi- 
ca di Coltano radiotelegrammi direttamente dal 
Canadà e da Massana. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Tramvia Vicenza»Marostica-Bassano. 
@ (Sì Marostica, 1?. Si è inangurato il tram 

a vapore Vivenza-Marostica+ Bassano, 

Nel treno erano gli on, Sottosegr. di Stato De 
Seta e Teso. i senatori Fogazzaro e Cavalli, i de- 
putati Brunialti. Chiaradia, Roberti. Negri 0 Gio: 
vauelli, il Prefetto, il Sindacowgrii Presid. della 
Deputazione provinciale di Vicenza, i rappresen= 
tanti della Società delle tramvio, Je Antorità e 
nmmorosi invitati. tra cui molte signose, 


Tn tutte le stazioni il treno fu accolto dalle po- 
polazioni fostanti e da innsiche. 

A Marostica il parroco ha benedetto il treno ® 
pronunziato parola d'occasione: quindi tutti si 
sono riuniti intorno allo storico Castello, dove 
hanno parlato il Siudavo, il dep. Negri ed altri. 

infine l'on. De Seta, fra vivi upplausi. ha ricor 
dato i Miuistri Giantnreo e Bertolini, che propu- 
guavono i sussidi di Stato per lo tramvie, ed ha 
assienrato delle henovole intenzioni del Gorerno 
per appoggiare simili iniziative. 

Topo una colazione, il treno la proseguito per 
Bassano, dove le autorità e gli invitati sono stat! 
ricevuti dal Sindaco, dal dep. Roberti, dalle An- 
torità e dalla folla plandentw, 

Alle 16 il treno inaigurale è ripartito per Vi- 
conza. 

© (5) Vie 


vicentino e la 


iz. 13. La Società delle tramvie 

»epntazione provinciale hanno of- 
ferto stasera nn prenzo ai Sottosegr. di Stato on. 
De Seta e Teso. intervenuti all'inaugurazione del. 
la linea Vicenza-Rassnno. 

Vi banno preso parte î dopntati © senatori, le 
Autorità locali e le rappresentauzo nuministrati» 
ve dei Comuni lungo la linea inaugnrata. 

Allo spumante hanno parlato applauditissimi 
Colîeoni, pres. del Consiglio provinciale, Tattara, 
pres. della Dep. prov., Emiliani, cons. deleg. della 
Società delle tramvi: 

l'on. De Seta ha risposto applaudito, ringra- 
ziando per le accoglienze avute e promettendo di 
studiare con interessamento i progetti delle nuove 
linse della Provincia. 

L'ou. Teso si è fatto interprete del pensiero del 
Collegio di Vicenza, porgendo un saluto al suo 
collega De Seta e ringraziandolo per la sua opera 
intelligente e preziosa di progresso. 

Ministero Marina. 

Sua Maestà il Re la risposto agli augnri in- 
viatigli dal Ministro Leonardi-Cattolica a nome 
della r. marina per la fausta ricorrenza del Sno 
genetliaco col seguente telegrani: 

« $, E. Ammiraglio Leonardi Cattolica, 
Ministro Marina — Roma. 

« Ho ricevuto con molto piacere gli auguri che 
« Ella mi ha espresso in nome dell'Armata e Le 
« rendo vive grazie. Affezionatissimo — 

VITTORIO EMANUELE ». 

Movimento delle navi da guerra: 

Le rr. navi: Vespuci giunta a Vado il 
Garigliano giunta a Messina il 12. 
V. Pisani giunta a Brindisi il 12, 

Le rr. torpediniere : Sirio, Sagittario, Spica. 4 
dea, Alcione, Calipso giunte a Brindisi il 12 
117 partita da Augusta e giunta a Giardini il 12. 
— 18% partita da Spezia e giun'a a Livornoili 


INFORMAZIONI ESTERE _ 


Il liiancio della Turchia. 

© (6) Costantinopoli, 15. — Il bilancio 
per il nuovo esercizio fissa le entrate a piastre 
286,297,815 e la spese a 350,740,632 piastre. 

Il bilancio della guerra fissa le spese a piastre 
907.027,000 : quello della marina a 141,426,000 e 
quello dei lavori pubblici a 115,971,000 piastre. 

In confronto deil'esercizio precedente le spese 
per il bilancio della guerra sono aumentato di 
70,000,000 di piasire e quelle della marina di 
43.000.000, 

Il totale del debito pubblico nl 1° settembre 
scorso era di 118,616,955 piastre. L'esposizione fi- 
nanziaria del Myistro deîle finanze Djavid Bey 
esprime la speranza che col concorso delle Came» 
re il disaaanzo si ridurrà a 3 milioni. 


Ferri, 
L'on. Fnrito 
conferenza sul 


Conferenza di Enrico 


(S) Rio de Janeiro, li 
Ferri lia tenuto qui la sua prima 
panamoricanismo. 

11 teatro ove l'oratore parlnva era gremito di 
pubblico. o 

Erano presenti i Ministri dell'interno e degli 
Esteri, i più eminenti uomini politici e le mota- 
hilità della Colonia italiana. 

L'oratore è state salutato con grandi applausi. 


FRANCIA 


| 
Î 


© (9 Parigi. 13. — Il < Temps » ha da Bar | 
lo Due: I 

< L'abato Hutiu, fondatore dell’Associazione enl- 
tuale di Culey, che ebbo una certa notorietà al- 
l'epoca della separazione delle Chiese dallo Stato, 
si è presentato a mons. Chollet, nuovo vescoro di 
Verdun con due testimoni ed la fatto completa 
ritrattazione e sogtomissione. Il Vescovo lo ha 
solto dalle censure che gli erano state applicato. 

3. — 11 Congresso dei cattoli- 
ci flel Nord e del Passo di Calais sì è chiuso 0; 
gi sotto la presidenza del cardinale Luco, arci 
Ù stito da mons. Delamaire, 
arciv. coadiutore di Cambrai, da mons. Castellan, 
vesc. di Ligne, e da mons. Collet, vesc. di Verdun. 

71 card. Lucon, nel suo discorso, ba trattato la 
questione scolastica; ha fatto la storia della lui- 
cizzazione dell'insegnamento dicendo che tale lai. 
cizzazione ha scristianizzato la Francia, 0, meglio, 
l'ha resa atea. 

Le senole normali, la detto il cardinale, sono 
ateo © i maestri cho no escono insegnano ai loro 
scolari ciò che essi hanno appreso. così che la | 
senola senza Dio è divenuta scuola contro Dio. 

Bisogna continuare la lotta per conquistare. la 
libertà dell'insegnamento e 1’ esercizio integrale 
dei diritti dei padri di famiglia. 

Il cardinale ha terminato angurando che que- 
sto conflitto sia rapidumente sopito, ed esortando 
i presenti « nou doporre lo armi prima di aver 
ottenuta vittoria completa. Ù 

Mons. Delamaire lia quindi esortato î cattolici 
ad unirsi strettamente per ottenere la liberta delf 
la criesa, la libertà per le manifestazioni pubs 
bli del culto e la libertà di coscienza per tutti. 

RUSSIA 

Le ragioni della scomparsa di Tolstoi. 

@ 18) Pietroburgo, 19. — Una informa- 
zione complemeutare fa supporre che la sparizio: 
ne del conte Leone Tolstoi avrebbe spocialuente 
origine da malintesi colla famizlia, la qualo insi- 
steva porchè il corte vendesse le sue opere per 
nn milione di rubli. 

Il conte rifiutava dichiarando che piuttosto pre- 
feriva far dono dei suoi libri alla nazione. 11 ri- 
finto di Tolstoi di ncecttare il premio Nobel a- 
veva naturalmente aumentato la discordia in fa- 

da 
migiimado lo ultume notizie. Îl conte Tolstol si 
trova nei possedimenti ilel slo amico Abricosolt, 

svincia di Tula. È 

ir3 È Pietroburgo, 13. — 11 ritiro di Leo- 
ne Tolstoi in un monastero, viene giudicato daglò 
ortodossi come un atto di tavlivo pentimento e 
come trionfo della vera chiesa. 


Teri si è tennia a Pietroburgo nia rinnione pet 
re il giubileo di Tolstoi. 
erge oratori, Il Boborykin, invitò gli a- 
stanti ad alzarsi in piedi in onore di Torstoi. 

il commissario di polizia che era presento im- 
pose silenzio agli oratori dicendo che le vario a 
lusioni fatte a Tolstoi esorbitavano dal, program» 
ma autorizzato per la rinnione. 


A 2RICA CENTRALE 
® Ù tag), {3 — Lovuavi da 
guerra straniere qui ancorate banno sbarento trup 
pe'in previsione di una sollevazione cònero il'co. 
mandante Valadaris. 

Lo trappe stesse sono State poi nuovamento im- 
barcate, non; essendosi: poi. verificato alcui di- 
sordine, 

DS Tegneigalpa. 13. (Hondaras) — Il 
Pro: , Davil uuncia che 

dal ‘ge 
capo dei rivoluzionari, contro le trnppo del Go- 
verno solo sbarenti presso El Aceiluno. 

lettauta hanno immediatamente disertato © fate 
to passaggio dalla pirte del Governo, gli altfi si 
adito attesi oggi. 

1 disertori dicono che il generale Valladares si 
propoueva di attaccare immodiatamente le truppe, 
del Governo. yu 

Il Presidonl@ Dattla pravedo la sconfitta det rt 
voluzionari @ l'arresto del loro capo. 


SPAGNA 


@ © Cerbere, 13. — Si ha da Sshadell, 
che la situazione ritorna colà sempre più norma- 
le. Secondo dati nificiali visono ora soltanto 1443 
scioperanti. 

Tuttavia molte fabbriche non bauno potuto ria- 
prirsi per la penuria di operai. Grande numero 
di essi ha lasciato Sabadell per stabilirsi altrove. 

Secondo « El Liberal > averebbero migrato 5 
mila operai. 


GRAN BRETTAGNA 


(sì Londra, 13 — Redmond, capo del par. 
tito nazionalista irlandese, è ritornato dal sno 
viaggio agli Stat Uniti. 

Dopo il ritorno di Paruell dall’ America gel 
1880 nesssuno ebbe mai accoglienza più calorosa. 

Allorchè il transatlantleo îm iu vista di Crot- 
haren e fino a Queenstown vennero. fatta salve © 
incendiati fuochi artificiali. 

Redmond sbarcò a Qnesnstown fra vivissime ac- 
clamazioni della folla. Nel discorso pronunciato, 
ricordò la cordialità collu quale venne ricevuto 
agli stati Uniti e le somme, senza precedenti, che 
potè raccogliere cioè 100,000 dollari. 

0° Connor, altro capo del partito nazionalista, 
reduce dal Canada, ricevette» ur’ eptusiastica ac- 
coglienza dagli irlandesi a Londra. Egli dichia- 
rò che gli irlandesi residenti in America sono 
decisi ad appoggiare gli sforzi dei compagni per 
ottenere 1° « Home rule. » 

Parecchi giornali conservatori, dopo l’insucces- 
so della Conferenza costituzionale, denunciano il 
Governo coma autore della rovina del Regno U= 
nito con l'appoggio degli americani. 

Il conserratoro Smith, parlando oggi a Breo- 
kloy. segnalò che la non concessione dell’ Home 
Rule all'irlanda sarà il grido di guerra dei con- 
servatori durante Ia prossima campagna elettorale, 

Asquith — disse Smith — ha voluto indugiare 
a prendere ana decisione per attendere cle Red- 
mond, Re senza corona dei mendicanti politici, 
fosse apparso colle tasche piene di dollari ame 
ricani. 

Il Ministro Lloyd George ha inviato ad nu gior. 
nulo nn Messaggio nel quale dice: « Abbiamo 
cercato invano di dare a tatti gli iuglesi dei di. 
riti politici uguali. Siamo ora spinti alla lotta 
per la giustizia nella nostra patria. Ripudiamo le 
pretese di 600 Pari conservatori di spadronege 
giare su circa 4% milioni di loro compatrioti »» 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioyd Italiano — Il « Principessa Mafalda » 
proveniente da Genova. Barcellona e Las Palmas, 
è arrivato venerdì a Buenos Ayres, donde riparti» 
rà per Genova il 19 corrente. 

La Veloce — 1) - Brasile > proveniente da Gi 
nova e scali, e passato venerdì a Mantevideo, di. 
retto a Buenos Aires. 

Lioyd Sabaud — Il - Tommaso di Savoia» 
è partito sabato da Cienova per Barcellona. Santos 
0 Buenos Aires: 


MERCATO DI ROMA 


| Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal di 6 al di 12 novembre 1910 
ARTICOLI. 


Bovi è vacche nas! da siramo Quint. 159 
Bovi 0 Jaocbe da campagne 

Rovi e tacche di Sardegaa 

Vitelli da latto 

Vitelli di campagna 

Anelli 

Aol i « taflaGiiagione 

AbDaGehi Ti Bivendite a piccole pertite» 
Caprotti 1, 
Palli di Tosonza 

Polianche 

Pollaziri e pollanche Valdaro estra 
Pollastri e pollanche scelti 

Pollastri delle Marche 


SI 
SRBERI II IbII11 
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Pollanehe id 
Piccioni 
Galline Faraone 
Anitre 
Gallinaccio vivo 

‘Allinaccetta viva. 
Gallinaccio macellato 
Gallinaccetta macellata 
Capponi 
Prosciutti romani entro dazio 
Guanoiali 
Mortartella di, Moden 
Zamponi di Cremona, 
Prosciutai di Alilano uso Grate. 
Proseiuttì di montagna entro dazio 
Mortadelio romane erudo entro dazio 
Salami romani eradi entro dazio 
Ventresche 
Lardi (secondo il pezzame) —— 
Cotochini di Comona vere. e dritti 
Mortadelle di Brianza 
Zamponi di Brianza 
Zamponi di Modena 
Prossiutti di Modena (vecchi) 
Proscintti di Modena (nuovi) 
Prosciutti di Modena addobbo 
Lavdi di Bologna 
Ventresaho di Bologna 
Mortadelle di Bolozna 
Salami di Milano Crespona 
Cotechini e sampoui di Modena 
Gotechini e ramponi di Bologna 
Strutto Romano entro dazio) 
Strato d'America 
Lardo d'America 
Grano tenero P.a Romana 
Grano tenero staz. diversa 

ianone Provincia Romana 1. q. 
Fiore di Fatina N00 
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5 sacco compi 

Sémolino di grano duro 

Panta Fomana iniesime N 
(+ "iN 

Avena stazionagioma) i. 

Avena stazioni Biverse 

Grso da bicra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverso propenienze 

Cruschello 


nova stazione Roma, 
stazioni diverse 


Pagliono gigante 
Giapponese brillato 
Riso camolino 
Zucchero extra fino 
Zucchero extra 
Zucchero centrifugo 
Zucchero semolato prima qualità 
Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Burro di Reggio Emil 
Formaggio detto a cavallo 1 q. 
Formaggio detto a cavallo 2. q: 
Formaggio detto a cavallo S. q- 
Acciughe di Sicilia ‘Barile Kg. 
id. Sii ha: 
d'Anzio stipa grande + 
d'Africa 
id + 
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